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Sicuri di fere _ costi ;gràta ed 
itile ài nostri lettori, tibfla 4' 
pagina del Comufie pubbliche
remo 'tutti gli Annunzi legati, 
Amisi d'mta,- eco., della pro
vili eia di, Padova. - . . . . ; 
-, Daremo così una. grande pub
blicità specialmente ...agli Avvisi 
d'asta che interessano tutti gli 
uomini d'affari, i quali, per; la 
scarsa pubblicità del Foglio Uf
ficiale-fino a .qui non potè'va-
rió. conoscerli né per conseguenza 
eòricofrere* aitò Aste.-. 

Ili 
La data di ieri, r maggio, e le àppren'-! 

sioni: che destò in. tutto il" inondò civile,! 
ispirano qualche serio Riflesso. 

È proprio vero--ehe l'um&'nìià, quésto' 
gran ente collettivo,- 'abbia -percorso c'osi; 
grande càmMjino; nelle regioni dèi pensiero,: 
ed abbia raggiunto il "grado elevato c'ui 
pretende -in 'quelle 'del ip>rògrè'ss(j } • 

Ce ne :dissuàde"lo spettacolo' 'di quésta; 
•ftw<lu:8iecte, ifim ancora ce 'ne fa dubitare 
l'ultima fase, <ohe nella%\Ornata ' di ieri a-
vrebbe dovuto «'vére il 'suo epilogo.' 

Lasciamodà;.parte il lato ridicolo di que-. 
*te'rivoluzioni preannunciate- a scadenza; 
fissa, e che sv risolvono sèmpre in q'ùalttìa 
chiassata, e in ,\HI':ecatombe1'di... -, . vèiri 
rotti. •• .' 

Si'dómanda soltanto: «È, mai possibile 
che menti serie s'imaginino non diciatto 
di sciogliere la questione sociale, ma di 
farla avanzare di un passo colle declama
zioni nei meeUngs, o cogli scioperi-dalle 
officina?» ì 

Oria questione, che data, dal piatto dì 
feriti dì Esaù, e che ne implica tante altre, 
ha tìiSogho di ben altri mèzzi per essere ri-
solta,5e fórse non lo sarà mài. 

'.Sul,danno emèrgente, non meno ctie sul 

lucro, cessante dì queste rappresentazioni 
soctailiticrie hòrv'si- 'pub iritdrifb 'sollevare' 
alcun dubbio. 

E sé fosse possibile sommare insieme 
•tutte-le perdite cagionate dalla vacanza' 
di ieri degli operai, la cifra da registrare 
libi passivo dèlia questione sociale sarebbe1 

.abbastanza rilevante. 

Il mondò perciò ha imparato, pochissimo, 
e quantunque ormai vecchio d'anni è ri-' 
masto ancora fanciullo' dopo l'esperienza;: 
né vediamosintómi molto incoraggianti che* 
possa imparare in seguito. 

La discussione sulle cose d'Africa non ha 
ia to finora molta luce: le opinioni degli: 
oratori alla Camera furono molto divise fra! 
il restare, allargando la sfera della nostra', 
occupazione, .limitarsi a Massaua, o addi- : 

rittura t'ornare indietro. 

Sarà bene attendere il risultato della Com-' 
rnissione d'inchiesta, fed è forse quello :che 
dirà il ministero nelle sue risposte. 

Forse il Sola, fra, gli, oratori, fu, più nel! 
vero di tutti, allorché, disse che l 'Italia' 
deve preoccuparsi assai più aella sua' po
sizione in Europa e clella parte che, può' 
avere un giorno ;o l'altro negli avvenimen
ti, che della sua politica coloniale. 

, Un vantaggio,in ogni modo si avrà dalla 
discussione; quello di sapere quali sono 
gì'intendimenti del Governo. E ' a quanto 
sembra questo non lascierà,passarel'osca -: 
viione -p?r farli conoscere. Già troppo, il 
paese „fu lasciata all'oscuro su questo, ar
gomento, quasi ;che non avesse né diritto 
n é interesse di conoscerlo appuntino. 

APPENDICE!' N. 9 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO' P È V A L 

R O M A N Z O 

Ora, con tutto questo, fino, all'anno 1823, il 
re Guglielmo non aveva erede difètto di sesso 
mascolino. La vi fu da Pitie una gran gioia 
nei > Wurtomberg quando, nel sesto giorno di 
marzo, il cannone annunciò la nascita d'un 
principe reale, al quale '.fu,data l'acqua bài-' 

• tesimale, secondo il rito luterano imponendo
gli ì nomi di' Carl'o-Fèdòrìcò-Alèssandro. l i r e 
.volle ritardare la cerimonia ,dol battesimo de
finitivo,, onthj farlo degno di tutta la sua alle
grézza, s tutte' le corti, arniche dovettero es
sere invitate a quella festa nazionale che 
era contemporaneamente' una festa di fàmi-

gli'à'... . ,,.,„ 1U , ., ,',.;;. ,.,',,, 
N'oi 'non abbiamo pili il tempo di' preparare 

1 nòstri1 pieeòiì affetti di sorprèsa, o d'altronde 
dojio tutto che no già detto, ognun? di voi 
pówebbè' indovinare" che' i fratèlli Tenèbre fu
rono della festa. Ma sotto quàl pretestò è in 
qua! fórma ?" 

Vi prego, miei cari signori è' mie belle si-
gooìf? di non misurare questi' due esseri véra-

TELEGRAMMI 
ATENE, 1.—-Abordo della corazzata fran

cese Amirai Bmuciin, partita alla .volta di 
Giaffa per soccorrere la Selgftelay incagliata, 
scoppiò una caldaia uccidendo due marinai' e 
ferendone gravemente qua'tt'oraici. 

VAVMr'àH Wà&lin %'tbrnata ài' Pireo. 
GEESTEMUNDE, 1. — Risultato di ottanta

tre circoscrizióni elotiòràtl: Éfsmàrch 9481 
voti -4 Schmalfeld 5150. Mancano 39 circo
scrizioni.' 
• BORDEAUX, 1. — Si 'operarono niellili ari 
restì.' i 

Il 1'.° l i | p è lina! 
1 dispacci di ieri sera, 1 \ accerinavàho: 

a gravissimi fatti su'écé'duti nella capitale 
in seguito al Cohiiziò dì S. Gioie ì&i Gè-' 
rusalenime. i . 

D.appfIncìpih ipafevli clìé il dòitììzib do
vesse risolversi colle solite proteste, colle: 
solite minaccio,, ma senza consegueh'se'im-' 
mediate; ma più tardigli ecoitataentì d'egli: 
oratori produssero il loro effetto inevìtsibile 
tra Una folla già sobillata dagli agitatori. 

Ieri, dopo stampato il -comune, abbiamo' 
ricevuto il seguènte di^paeciii: 

(A. S.) Roma, 1, ore G pàtri. 
«'L'aspetto della città è allarmantissimo; 

là truppa, fanteria, cavalleria, bersaglieri, 
prende posizione nelle vicinanze del Co-! 
mizio: si vedono girare turbe dalle faccie sì-; 
nìsti'e: taluni.attraversando il dor'so fanno', 
vedere il calcio della- rivoltella. Si spera; 
'tuttavia di'evitare sèri :guai,'rt(a il pericolai 
è grave. » ' 'i 

Le' sperari'ze 'alle quali 'accennava''quéstoI 
dispaccilo'lièi nòstro coi'Wspo.ndehte sono 
'rimaste deluse; tè contrade di'Roma furono 
'disgraziatamente insanguinate, , . | 
.'*, Alia mattina erano state sequestrate .delle i 
bandiere rosse;piantate in vari punti e la
cerati manifesti-sovversivi sparsi p e r ' l a 
città. 

. Furono'eseguili parecchi arresti dì "anar
chici, v , 

Féfiè' itoprtssiònè indes'criv'ibilé fa 'còm-, 
parsa del Re, che si è recato,a, passeggio 
in uria carrozza scoperta come' tutti gli 
altri giorni,-'•p^Ydòifèftao le' 'jfrirjcipali .vie 
della città, salutato con rispetto ed accia-
màtissiihò dalla clsssé operaia. . . 

La Cohimissiorie esecutiva' del Comizio 
si compo'rie'va dei più noti agitatori. 

Fra i deputati vi eranp: Bar i la i , Etto
re Ferrar;, Maffl, trampolini. 
, lì Ministro Nicotera percorse a piedi la 
città, recandosi al ministero'. 
• Fra. la folla si, legge il numero unico-, 
Primo Maggio, redatto per là massima par
te d i , Cipriàni: 'éss'o eccita i lavoratóri 

'cóntro gli Sfruttatóri è i roistifìcattìrì, tìppo; 

nendo la forza contro la forza. ' 

Si calcolano à bèi ru.là là pèrsone inter
venute al. Comizio: quaranta bandiere, fra 
le quali alcuno nero e rosse delle, varie 

mente prodigiosi còme fareste dei vostri ti-
riniii impostori, dèi vostri briganti di corta 
ihtolllgenzh, dèi vòstri fantasmi ìì eli cui écopò, 
puerile si limita'a'spaventare- gratiiitaraente 
la debolezza delle dònne e la pòitroneria dei 
bambini.' ':•.,' .,•,,'„''. 

Là- mia opinióne, ìion ve l'iib nascósta, si 
è Òhe nói siamo qui in faccia al sopranatùra-
le, impiegando dei mezzi che sono al disópra 
dèlia notóa intelligenza, per soddisfare due 
passióni puramente Umane : L' avarizia e ' la 
lussuria. Sotto queste nere pietre che ricó-
.prono'le'diiè' tómbe delta plàiiùra di Grànft-
Wàfaden', neri si sóttei'ràroaò diie còrpi, .ina; 
duo peccati mortali, incarnati dalprineipìo del 
móiìdo,,....... in altri luoghi devono' essere i 
marmi che rìcobronó quegli altri vampiri, che 
sótì sòmpr'e morti ma che all' invece vivono 
seiupYail'ambiziòdiié, l ' ira, l'odiò, ia menzo
gna'é lé"sd|)él1b'ia; 

Nòli fate dunque paragóni, voi elio vi siete 
meWtvfgliat'i siila picòolà Commedia rappresen
tata dai vostro conte Partis di SaiHtò-Héièìie. 
Non venite fuori co( dire. che ci sono dejle dif
ficoltà, delle,impossibilità,tutto ciò infine che 
maschera quella,rude parola: invero simi-
gllanid, .protesta, : dalle mentì troppo limitate 
Cóntro la più aperta verità. . , , 
• Sì, certo, e', erano. delle difficoltà ad andare 
ni quella córte'i di cui principi.e principesse 
tengono alleata, l'Europa intera come in una 
lete; ,ri , cèrtamente,, c'era quei che volga-r^ 
ilènto sì chiama impossibilità- a presentarsi, 
sotto, un nome reale (e. come presentaryisìal-
ilrlnienti?) ih quel palazzo dove abbondavano 
gli ospiti e gli amici di tutti i re. Perciò an-

associaziotii circondario il palco delta Pre
sidenza! 

La'cavalleria è:Schierata 'in fondo atta 
pìliza! ' ' • . - ' . 

L'operaio Garofalo, presidente apre la, 
seduta eccitando alla calma. 
- La folla'protesta:,No, no.. . , i 

Sotto il palco è stazionata una squadra-
di carabinieri con un ispettore di Pubblicai 
sicurezza. • • 

Gli oratori più miti, fra i 'quali certo] 
Natalia, non sono ascoltati, ma fischiati.. 
Molte voci gridavano: abbasso il governo.! 

. Altri "eccìtaho ad adoperaró la forza con-! 
irò la forza. 

All'improvviso si grida: Ecco Cipriàni, 
vim Cipriàni. , 

Un certa Meschini ebe raccomanda la 
calma viene fischiato, e gli si dà del buf-j 
fone, mihacciandolp colla rivoltella : succe-,| 
dono collattatlorii etì urli enormi. 

Gf ritmi mostra di Voler prèiidère là pa- ; 
pbtu: sUbdède un siierizio gerieraló. 

11 discorso di Cipriàni è tutto' uri ee'ei-
tunìento allk'rivolta : vuole l'abolizione della 
proprietà'privata, e dice elio gli operai la 
otterranno col '-fucile,, in, pugno..,— II. silo 
discorso fu accolto da' grida interminabili 
Vim la rivoluzione! 

Si pronunciano minaccio cóntro là' bor-
ighèsia, mariiféstando il propòsito "di' ricor
rere, ai -pugfYà'feyàl sti'ftgue. 

Oli giovàtìe 'ói'atóre d'i 20 'anni, certo 
B'à'rdi, già iiiiplicàt'ol'arih'ò scorso "'(tei 'prò-
'cessò"(léft'8 febbràio, pronuncia im ais'eorso 
violentissimo, e rivòlto ài soldati dice òhe 
ride,delta ..'loro, forza,, 
t* U,na.:giovinetta. légge una,carta, dove si 
Inneggia alla rivoluzione sociale. 
, Altri oratori .prendono la parola, quando 
ad un dato purfto si ode partito non s'i sa 
da chi, uri cólpo di revòlver. 

Squillano le trombe : vi'cirio ài pàico suc
cede uria colluttazione fra anarchici' è ca
rabinieri. 

Sì' scambiàrio colpi di sciabola e di ba
stone. <, 

Cipriàni si. mostra.sili palco della presi
denza, ina non essendo riuscito a. ristabi
lire il silenzio si caccia in mezzo alla folla: 
si succèdono i colpi di•-revolver e le: sas
sate: la cavalleria óa'rica, e fra gli altri è 
ferito e travolto anche il Cipriàni. 

Scena" di 'éonfUsióne iritìéScHvibtt'é; 
Anche in Piazza'S. Giovanni làvóaValle-

rià'carica la fólla: partono altri cólpi di 
revolver. 

Banttài è piiró fetìto dai carabinieri a 
eavallo. 

Fra gli arrestati Vi è l i Turrini redattore 
della Capitate.Uria guardia di P. S. ebbe 
il polmone'trapassato dà una* coltellata od 
è morta sùbito. ' 

Molti, soldati sórto feriti dà sassate! 
'Atti-'à èaric'a di cavallerìa a.vvenne in' 

Piazza Vittorio Emanuele, si paria di molti 
foriti, spccìafmente anarchici, che opposero 
una seria resistenza. , 

11 Cipriàni è ferito in più parti; ma non 
.gravemente. 

1 punti principali della città sdho occu
pati militarineirite. 

Si park di circa 3fjfj apresti: qttàsi tutti 
gli arrestati 'sqrio in possesso 'd'àrìnì e di 
denaro. 

Si dice che i feriti nelle proprie case 
siano' circa 200: 'i ixòrti acsertati sono 2. 

fjueste, riguardo a Roma, le notizie,-per 
sommi oapir 

A'FU'ensse 

, , , • , , . . ! . ,„ . , . ' . - , „ , W f « e i 1', ore6'.10 p, 
, Òggi alje ore j % ha .avuto luogo, l'annun
ziato. Comizio in "Piazza Savonaroia., Circa 809 
operai vi presero parte, presieduti dal reputi.. 
blìcano Bianchi. i 

La piazza era. circondata, dalla truppa,, dai 
carabinièri,, dagli .agènti. Aperto il Comizio, 
l'operalo Vasai pronunzia uri discórso v'iolen-
tìssimo, rivoluzionano;-' , ; , , 

Eìn'isÓe invitando gli qpòrai a recarsi in città 
à 'sàòcHeggiàtò' té. b'óttoghe.. 

lin Sì/ terribile risponde 'la fólla furibonda 
che sì muòve; àc'cór're là truppa tentando di 
circondare i dimostranti. 

II. niomento: 'è tórrlbltó! 'Quésti. :iirlànd!ò e 
lanciando sassi si aprono Un Vàr'òo correndo, 
in città. 

• Numeroso vetrini volano in frantumi. Tutti 
i negozi si chiudono; 
^Precipitosamente, la cavalleria càrica i diinò-

stranti disperdendoli. . . 
Grandissimo panico in città. . 
Squadre di agenti e drappelli di cavalieri* 

percorrono le. vie. , • -
La città sembra in istàto d'assedio. Nume

rosissimi arresti, molti feriti e contusi. 

, A Mi lano 

Dei vetri rótti per òpera ai monelli sù
bito dispersi 'dalla truppa: si operarono al
cuni arresti, , , , ,, ,-,, , ,,,,. -, 

Là citta si mantenne tranquilla. 

che i fratelli Tenèbre, "credetelo pure, scél
sero accuratamente. 1 lóro travestimenti e i 
loro personaggi. Non si trattava più dell'in
genua fantasmagoria di Venezia. 

,11 nostro!,Wurtemberg,rion ha,la càvdllere-
sca religione delle dignità reaU'dócadute; è Un. 
paese nuovo e positivo che non'ha paura d'i.n-
ngstare il sangue della sua dinastia con quello 
di quell'uomo che fu vostro imperatóre é che; 
or sono quattro: anni, ha espiato colla morte; 
in una.deserta roccia, il fatato splendore delle 
sue vittorie. 

Occorreva qui una sòlida, emanazióne d'un 
potere esistente, passatemi la'frase! occorreva 
un vivo non un morto: occorreva in una pà ; 

.rola, un. personàggio che. tutti quei principi e 
principesse potessero chiamare; mio oùgiwoi 
senza creare ad uno Stato pacifiòo erelativa-
jmerite debole un caso dì guerra o degli imba*" 
.razzi diplomatici. , -: 
- Dove cercare codesto? non. già iniRussìà; 
da dove era venuta,la fu regina; figlia-di Pào
lo ;I,: e .dove/il principe Alessandro, zio del rè;; 
Comandava le armate; : non. in Prussia,, dove il 
principe Augpto, nipote del rè; Serviva .nel 
fcorazzieri.delle guardie: non in Austriai dove 
la principessa Maria, cugina del re, portàVsi 
lil titplo d;arciduchessa:.,non,in .nessuna parte 
della Germania.dof.e Nassau, Sassònia-Altem-
hurgo,, Baden, Stolberg;.Vv"alaecftj Hohenloha; 
four-Taxis,,orano tutti generi o srfocerìjriou 
^ei Paesi Bassi dove s'erano già fatte; feo'ii 
rerede del trp.no,. gli sponsali, della, princi
pessa Sofia, alia,culla; non, in' Inghilterra dóve-
abitava il du,ca Luigi,, padre della" regina at
tuale: non finalmente in Francia, patria d'A

dozione dèi duca Federico Filippo.-. È' dove 
dunque? 

È un paese scompigliato, Uno dei più. grandi 
netti storia berisl, rea che sembra, nelle no
stre èpoche moderne, nascondersi, vergognoso 
della sua dèóadenzà, dietro la sua muràglia dì 
montagne. Là Gerriiahià non conósce più la 
Spagna, dopoché la casa d'Austria ha cessato 
di regnare a.Madrid. L'eco deità Vostra ul
tima guèrra, i'òróiSmó dei vòstri principi e 
dei vostri soldati a Tropadero è venuto da 
noi Borile un vago rdìùoré e troppo lontano 
por essere sentito. La Spagna è una China in 
mozzo all'Europa., 

; Ma vói Sapete l'effetto che gii ambasciatori 
indiani fecero alla corte di Luigi XIV. Un'am
basciata chinèse, prédiSàmèntè, fittèbbe irtipaz-
zire l'Europa:-Al battesimo'dèi nòstro prin
cipe reale, non sì fece attenzione che àgli iri-
faftti di Sbàgnà;, . 

Non; esisteva; dunque' definitivamente nes
sun legame difilouiaticb fra'là-Spagna è il Viir-
temberg? SI davvero; C'era e c'è àucótó à 
i^tùttgaMt un inbaricàtó d'affari sp'àgri'uolo. 
Ma, l'incaricato d'affari fil' iligariiiàtp'è' com-
plibe; FnroHo sottmbiaié'dellé tìòte tra Madrid 
e Stuttgardt. Era ftltò irieàric'o di Róderle,1 e 
ie ho vedute. lo tòrio poca"'' cosà .'pressò* la 
jnaggior. parte di quelli cfaè' mi àttòi'riià'riÓ, nià 
alla fili Arie 'sodo, tìtt letterato: Hi! sì accorda 
|mche'nel mio paese là"qualifica'd'i'dotto'. Ho 

Ì
tìiiei diplotrii'di dottóre ih quattro Facoltà1! 

.a mia, vista & btfótìà, la mia salute non mi 
mpensTerisce,* sono1' s'àrid ai'ririÒtìtó'i e riÙilS-

imeno quei documenti mi sembrarono veri! lo 
- ioli ho toma di dirlo : ecco il véro miracolò! 

Chiunque ha, penetrato,in uria cancelleria per 
l'umile porta'che serte per me. o per-quella 
elio si apre a duo battènti' per le Eccellenze 
Vostre, sa o si figura fadiiinonte i l numero 
stragrande dóltè iinpòsèibilità - .pronuncio péri 
quésta volta Uria tal parola '- che bisógna sol
levare per creare delle false .corrispondenze-' 
diplomatiche. Ognuno di qiieì dispacci passa 
per cento mani che bisógna corrómperò e di
nanzi a cerilo òcchi che bisogna accecare. " 

La corrispondènza fu fatta, ed ,hò nel mio 
cassetto.qui, à Parigi, uria lettera autografa, 
del re Feralnaridò, sbritta dal cavaliere Tenè
bre, o dà Angelo Tenèbre, il vampiro I 
• Questo però libri è tutto.. Egli àvéà ayutp 
Sèilò ilòtó reali eli auteiiticiie èrnànàte dalla 
fcort'é di \Vùrtèràb'erg'; là corto di Spagna,ri
spóse, 'questo è 'cèrto! aggiungete la soppros-
sitìlìe dei dòciimériti, veri alla creazióne dì do-
curiiÒiìti falsi, e la Vòstra ragione si smarri-
scei perchè, lo ripèto, là e' è un miracolo, 

Tutto il rèsto èlitra hetk categoria delje 
òrdiriàHb 'prestidigitazioni. Che quei, due esseri'^ 
abbiano potuto'ingannarmi,, agendo e parlando. 
feóriié';èssi fèéerò' dinanzi a Sa che ero si p'ro-
fusà'tìietìte' pagato per conóscerli,, a' .uria qùé^ 
stibìie di' piiria abilità ; si amtrietté_che,cisii|n.o. 
déglr attóri da' tÒàti'O perfetti,, degli, impostori 
Requisiti, dei comici ammiràbili. Ma i docù-
iiériti !',!.. •'.',.' , , . , . . , . , , : ,!;..-.,,, ,,,,, in-

j fi signor d'ÀfienheiiMor si fermò corno se il 
Suo* sittpdi'é retrospettivo l'avesse soffocato, e 
riiòìfaiguoro Bòìiedettò sospiro scuotendola su». 
MÓùdà testa. ;'{ 

(Continua) 
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In altro citta. 
A Napoli, a Genova, a Paleripp, a Livof-

vorno,'in molto altre oliti si tennero-co
mizi, ina senza gravi disordini. 

Così pure in Ittita, la Romagna ; -solo a 
Ravenna qualche tumulto,, mi senza gravi 
conseguenze. 

All'estero .. 
Iti Ft'ancia, in" Austria," in Germania nes

suna notizia inquietante:' nel Belgio lo 
dimostrazioni degli operai erano più mi
nacciose, spèciMmente'uel bacino!carboni
fero di Gfiarleròi,. ma fino! a ieri 'sera nulla 
di grave. . .. n\'<)\ •• . , 

.. PARLAMENTO ITALIANO 

• D . — O ' * » — ; i,. 

. -CAMERA' • ".':'*" -
1 Maggio 1891 

L'elezione Papadopoli 
, ,La seduta si apre allei2: e mezzo e si di-; 
scutono le conclusioni niella Giunta relative' 
alla elezione nel %• collegio di .Venezia, ; 

Il Presidente, legge le conclusioni stesse che 
. sono per l'annullainento dell'eìezionejdel con te 
Angelo Papadopoli. s*'%;"* . 

Bonghi parla contro le conclusioni. A suo 
avviso mancano assolutamente le prove della 
corruzione e specialmente di una corruzione 
efficace e però' propone che si convalidi la 
elezione di Papadopoli come si è convalidata 
quella dei suoi compagni di lista. 

Cavallotti spera che la Camera accetterà 
le conclusioni della .Giunta. 

Cavalletto erode che se la Giunta avesse 
assùnto maggiori informazioni non si sarebbe 
meravigliata che.gli elettori del 2- Collegio di; 
Venezia ' abbiano confermato il mandato ai loro 
tre rappresentanti e'quindi al Papadopoli; be
nemerito-delle Provincie Vènete per T incre
mento operoso ohe egli da all'agricoltura, e 
amato dal contadini e dai poveri per i quali 
è padre e fratello. 

Prinefti, Donati e Brunetti parlano anche 
«sèi contro le conclusioni della Giuntai pro
pongono la convalidazione dell'elezione Pa-
-padopoli. • 

* 
* ? 

Serra relatore difende le conclusioni della 
Giunta, rispondendo agii oratori che l'oppu-

• gnarono e prega di appoggiarle. 
, La Camera dopo prova' è controprova' ap

prova la proposta dell'on. Bonghi, perchè sia 
convalidata U'elezione di Papadopoli. (Vivi 
Commeétl '- conversazioni animale.). 

* % ' ' ^ ' - - • 

Votarono;per Papadopoli tutta la Destra, i 
entri e parecchi, dì Sinistra fra cui l'onore

vole Galli. 
: La maggioranza favorevole fu veramente 

. enorme. ' 
•Si riprende la discussione dei progètti rela

tivi alle spese d'Africa. 
Prinelti è sempre stato • contrariò alla spe

dizione d'Africa ne, lo svolgimento della politica 
africana dì questi cinque anni ha potuto mo
dificare Usuo giudizio. - ' 

,.' ... - *' -
... .*. # * 

Turbiglio Sebastiano'&&: , 
Se il governo fa delle assicurazioni che con 

pòca'spesa'si potrà conservare, le nostre posi
zioni e disporre, come'si dice, di una vasta 
zona coltivabile darà il suo voto'favorevole 
alle proposte ohe sono dinanzi alla Camera. 

Si rimanda il seguito della discussione a do
mani. ,,,„, it 

* * . , - „ . 

Il presidente comunica due .interrogazioni, 
una di Sola al ministro dell' interno sui fatti 
accaduti al comizio operaio dì Santa Croco di 
Gerusalemme, l'altra di Malfl allo stesso mi
nistro circa i fatti oggi avvenuti in via San 
Giovanni Laterano, •'.,', 
'Nlcbiera risponde subito e, dice che la Ca

mera comprenderà che non può ancora dare 
tutti ^particolari del fatti accaduti. 

Però fin d'ora può francamente dichiarare 
che ' l'autorità, le guardie, i carabinieri o i 
soldati non potevano avere,'un contegno più 
moderato,.più paziente e conciliante.. 

li comizio ei-a poco numeroso ; perciò di
spiaceva agli" anarchici cha erano circa 300. 

Dopo di alcuni discorsi sovversivi gravissimi 
che dall'autorità di F. S. furono permessi, un 
anarchico, che da principio non voUe decli
nare il suo nome, eccitò la folla all'attacco 
contro la pubblica forza. Subito dopo furono 
da lui e dai suoi compagni aggrediti i carabi
nieri e le guàrdie di Questura, colpiti con sassi 
e dei colpi di rivoltela, furono tirati anche 
dalla finestra della casa ove abita il Cipriani. 
Allora dopo fatte le intimazioni di legge e non 

' sciogliendosi ancora i tumultuanti, la cavalleria 
li'caricò: e li sciolse. , . 

Naturalménte' vi furono dei feriti e dei con
tusi, ma non sa indicarne esattamente ìt nu
mero. Il carabiniere Bosio e rimestò grave
mente ferito^ Domani potrà dare maggiori in
formazióni. Per ora ripete che la forza mostrò 
una longanimità grande e lodevole. 
fltSola In attesa di altre informazioni a do

mani, si dichiara intanto soddisfatto per quelle 
testò date.»-. ..V-.K- » 

Maffl dice', chetai trovava presente al fatto 
e deve 'rettificare. in parte 1'esposteloBB del 
ministro. È vero che si fecero dei discorsi 
sovversivi. Polvi ti un oratore che propose 
di passare all'azione. Però non ha visto par
tire dai dimostranti nessun colpo di rivoltella-
Dei sassi furono tirati dopo cha3 colpi'di daga 
cadevano sui dimostranti. Ci fu un "solo Squillo 
.di. tromba,. Le guardie ed i Soldati gareggia-
rctto allora di zelo deplorevole penWstàbiltfé 
l'ordina.-. 

Ntcotera conferma i fatti da lui narrati'che 
domani; proverà con maggiori particolari. 
., Staffi si:riservaci presentare un'interpel
lanza. • 

Terrari presenta un'analoga interrogazione 
di quella di MafB essondo pur" egli stato pre
sente. Alle informazioni del suo collega può 
aggiungere il racconto del ferimento-dei: de
putato Barellai,' ferimento che non fa pùnto 
onore alla forza. 

De Pahzl presenta un' interrogazione per 
sapere le notiziedei disordini a Firenze 

Nicotera dico che i disordini provocati da 
pochi anarchici sono dì lievissima entità. L'or-: 
dine fu ristabilito senza difficoltà. 

Assicura quindi che nelle principali città non 
accaddero disordini. 

colpito dal mandato di cattura, e, se minore 
od -amministrato, col padre o-colla'madre-t)' 
tutòri,; responsabili a termini dell'art. 1153 del 
OOIJICÒ oirilo, sopra lutti i boni delle dotte i"'-
sono a per sómma indeterminata. . 

«Art'." 3. Glfinlerossatlpotranno:fare istanza 
per la determinazione o riduzione della som-
tìia,.cd,anplie per restrizione a. certi datermi-
nafi bene, sempre qiiando facciano, nelle fòr-
me5elnei'modi di'ieggò, risultare dèlia suffi
cienza dei beni ohe indicherannnjavuto riguai'do 
alle altroisBrizion! da-culi'bèni si trovassero 
gravati. 

; « Art; 4; pempre quando il mandato. di ' cat
tura fosse annullato o revocato senza ulteriore 
Seguito Boi .procedimentoie quando-sia inter
venuta sentpnza definitiva, che dichiara l'ine
sistenza del reato, o pronunzi l'assolutorlu, la 
iscrizione od iscrizioni potranno, o d'ufficio ò 
sull'Istanza dello parti interessate essere can
cellate. 

«Art. 5. Le iscrizioni saranno fette senza 
pagamento dei diritti, salvo all'Amministra
zione finanziaria di ottenerne i pagamento nei 
mòdi e nella misura di-logge». 

.IL PAGAMENTO DELLA. RBNDITA 

Il ministro del tesoro ha disposto che il pa
gamento della cedola della rendita consolidato 
Italiano 6 d\Q al potatore e mista, scadente al 
1- luglio 1891, abbia principio in tutte le Pro
vincie dePRegno; col giorno 1' maggio: 

LE CEDOLE Ti!» I DAZII'"'. 
3. M. 1) Re ha firmato il seguente decreto: 
«Veduto l'art. 14 della legge 7adrile 1881, 

n. 133 (serie 3-),.che provvede per l'abolizione 
del corso forzoso; 
, « tldìta la Commissione permanente di con

formità agli art.,34 e 25 della legge stessa; 
«Udito il Consigliò dei ministri; 

: « Sulla propòsta dei ministri del tesoro, delle : 
finanze e dell'agricoltura, industria e com--
mercio; 

«Abbiamo decretato e decretiamo: 
« Articolo unico. % Le cedole semestrali; 

delle cartelle del, Debito pubblico , dello Stato 
del consolidato 5 0|o, sono ricevute in paga
mento dei dazii doganali, di,iipportazione, pri
ma della loro scadenza semestrale e durante 
il quinquennio successivo. 

« Con: decreti ministeriali da registrarsi alla 
Corte dei conti, udite il parere dèlia Commis
sione permanente .suddetta, sarà •' stabilito il 
giorno a partire'dal quale in ogni semestre le 
cedole saranno ricevute in pagamento dèi da
zii d'importazione. ' * 

« Ordiniamo, che il presente decrato, murato 
del Sigillo dello. Stato, eco. . . . 

«Dato, a Roma, addi.20 aprile 1891. . 
«UMBERTO , , 

« Luzzatti 
Colombo 

' Chpnirri » 
'' III MINISTRÒ DEL TESORO'" 

Visto il R. decreto 25 aprile corrente; ' 
: Udita: Commissione permanente' istituita a 
nonna dell'art-. 24, della . legge 7 aprile 1881 % 
num. 133 (serie 3') per l'abolizione del corso 
forzoso; 

Di concerto coi ministri delle finanze o del
l' agricoltura, industria e commercio; , 

Determina; 
Le cedole semestrali delle cartelle del De

bito pubblico dello Stato di consolidato 5 Oio, 
scadenti il 1- lùglio p. v., saranno ricevuteli! 
pagamento dei dazii doganali, d'importazione 
dovuti allo Stato, a cominciare dal 27 aprile 
corrente e durante il quinquennio successivo. 

A cominciare dalla stessa data saranno pure 
ricevute "là cedole semestrali già scaduta e non 
ancora proscritte. . . . . 
«Il presente decreto sarà registrato alla Corte 

dei conti e pubblicato sulla Gazzetta. Ufficiale 
del Regno. ., 

Roma, 26 aprile 1891. iMzzalli 

Consoli o Agenti d' emigrazione ? 

Richiamiamo l'attenzione del Ministero degli 
Bsteri'su di un fatto di evidente gravità. 

Il governo Brasiliano, in data;4 Aprile, dires
se ai suoi Consoli in diversi paesi d'Europa 
e più specialmente d'Italia, • una circolare, in
caricandoli di fare la propaganda.per l'Emi
grazione. 

Certo che ,il Governo Brasiliano non do
vrebbe ignorare, che in Italia c'è una legge 
che vieta di fare Una propaganda qualsiasi per 
indurre le popolazioni meno agiate ad erni-
grare. - •: J ' • <j . 

I nostri Agenti Marittimi debbono prestare 
una cauzione di.100,000 lire e poi in fóndo 
non:sono autorizzati che a vendere biglietti 
di passaggio, 

Ognuno vede chiaramente come i Consoli 
- giovandosi di una certa immunità concessa 
loro dal Regio emquaiur- si porrebbero al 
riparò della legge, méntre il Console di un 
paese Estero non deve, né può permettersi, 
di contravvenire allo spirito delle leggi, che 
regolano la Nazione presso cui è accreditato. 

II Governo Brasiliano— siamo certi —re
vocherà questa disposizione propagandista, 
prima che ,11,nostro Ministero dagli' affari 
Esteri sia costretto a prendere quelle misure 
che la. gravità del caso sarà per indicare.,, 

{(.RICUPERO DELLE §|ESÉ DI GIUSTIZIA 

Fu distribuito ai deputati, il seguente dise
gno di legge presentato alla Camera dall' on, 
guardasigilli : 
j «Art. 1. Quando l'autorità giudiziaria- nel
l'istruzione del prpeedimento. penale ordini, 
nei casi e nel modi dj legge, il mandato di 
cattura, il Pubblico Ministero.ne darà imme
diatamente, avviso all'Intendente di fiqaiiza 
della provincia,. indicandogli il nome, cognor 
mo, paternità, maternità,-tutore e, .domicilio 
delle persone colpita dal, mandato.' 

« Art. 2, L'iptendentp di finanza colla scorta 
dello dette indicazioni e. di quelle che potesse 
altrimenti aver -'raccolte, prenderà iscrizione 
dell' ipoteca legale, di cui il num. 5 dell'arti
colo 1909 del Codice Civile, la quale si.lntende 
estesa anche alle pene pecuniarie che potes
sero, trovarsi coi inflitte nelle sentenza di con
danna. , 

« L'iscrizione si prenderà contro l'indivìduo 

pra parte dèlia oronaca scattdolosa. giornaliera 
di Washington, mentre tutte le nazioni d'Eu
ropa, delle Americhe CèÀtrale! e del Sud, del
l'Asia, China, Còrèa e Giappone, (hanno pa
lazzi per Legazione e residenza, o danno son
tuosi ricevimenti,, :; • ", .. . 

L'Italia sola presentava là più squallida pò-' 
verta unita a scherno e ridicolo. 

fltFajyà per economizzare il salario .accet
tava inviti a pranzo da tutti i diplomatici 
stranieri dal presidente, dal Premier Blainè.e 
da cittadini,* ma, per economia e spilorceria 
e per la stanza, ammogliata troppo Stretta, 
invitava nessuno, e* non restituiva ie'"cortesie 
e l'ospitalità fatte a lui, ma come rappresen
tante della terra Cristoforo Oo|ombo e di Ame
rigo Vespucci. 

STBÀDE OBBLIGATORIE 

11 progetto presentato dal ministro Branca 
sulle strade obbligatorie stabilisce che d'ora 
in poi, non sì potrà decretare l'esecuzione di' 
strade d'ufficio, se non dietro parere del Con
siglio di Stato e si limiterà unicamente .allo 
strade in costruzione ed a quelle necessario 
per dare accesso alla (Provincia, o por con
giungere i Comuni vicini privi di comunica
zione. 

;j LA LTSOAZIDNÈ ITALIANA 
•'-., A'WASHINGTON 

Sotto &'titolo per la.,,verità, troviamo nel 
Cristoforo Colombo, di New-York la seguente 
lotterà .del noto Celso Cesare Moreno, , 

Ecco la'lèttera in discòrso:. 
• ; ' • Washington, 6 aprile. 

Io non conosco1!! ministro:i?ava né il con-, 
sòie Riya,: nemmeno di vista, come mai co
nobbi né desiderai Conoscere 1 loro predeces
sori, nò nessun altro rappresontante' del Re' 
d'Italia (come si intitolano loro) ip terre stra
niere, e. ciò per aver assoluta libertà di ap
plaudirli ,p biasimarli, a seconda della loro con
dotta. 
•; Stamane mi si fa leggere nell'Eoo d'Italia 
del 2 córrente aprile un intervieni) tra un re
pòrter dell'Eco ed il consòie di [New-York, 
che, male-informato, ebbe' a'dire « le; armi 
italiane,,e la bandiera.nazionale seguirebbero 
il ministro. » 

: Queste armi italiane, e la bandiera, non si 
possono.toglierò per il, semplice motivo, che 
inai vi furono, e nemmeno havvi posto per. 
metterle. • " 

La-legislazióne italiana a Wàshington non 
esiste se purè per dileggio si .vuol chiamare 
Legazione del ite d'Italia una stanza ammo
gliata, a dozzina come dicono i Romani, al 
n. 1112:di Una casa, ad un piano solòe due 
flnèstro di fronte, situata fra-la bottega di un' 
barbiere negro, per'nóme Peter Marshall, e la; 

bottega da pasticciere a Caterer (cuoco), per 
'nome Ritti, in Connecticut avenue Nord West, 

;La Legazione di Sua Maetà il Re d'Italia a 
.Washington è ambulante, e sempre trovasi in I 
Una camera ammogliata in •piccoli boardings 
house (pensione) di 4' o 5; órdine, dove abi
tano, impiegati, camerieri, barbieri e garzoni 
di bottega.. - ' ' , 
'. A mio ricordo dal 1885 al 1891) lo so per
chè mi'fu segnata a dito da giornalisti o uomini 
politici americani ̂ volendosi burlare di me e 
della patria,.mia) la Legazione Italiana fu' pri
ma, al n.. 1406, poscia al n. ,1506, poscia al 
num. 1715 Hastreet, quindi al num. 915 17 thj 
St., poi al num. 829 18 th. st., ed ora al n. 
U12 Connecticut. . -, 
J Di stemma.italiano, e di bandiera nazionale,' 
mai se ne, vide,in alcuna di queste! case dì 
póftsiqne, dove fu la Legazione italiana è umile 
domicilio del Fava rapprèseli tante dei Ho 
d'Italia. ' -
', Queste piccolezze che tanto hanno danneg-
peggiatoil prestigio del nome italiano, è elio 
ci fecero giudicare coma una nazióne di grotti 
è degenerati pezzenti svergognati, fecero Sem-

Gronaeà-'JelHegno 
Roma, 30. — È imminente la nomina del-' 

l'ispettore Badami a direttore generale delle 
imposte dirette. 
• Asti, 30. —Scrivono alla Lombardia. 

« In occasione dell'Esposizione Eno-Viticola 
presso questa città, avrà luogo — dal 4' all'8 
maggio — un primo Congresso fra gli Bnote e-: 
nici italiani. 

Si discuteranno alcune questioni importanti 
che interessano questa parte di scienza pràti
ca che muove i primi pasti; si porranno le 
basì dì una sentita organizzazione fra gli eno
tecnici diretta e a, difendere gli studi sulla; 
viticoltura e sulla enologia, e a patrocinare 
gli interessi comuni dei soci enotecnici, eman-, 
clpandoli dalla paterna tutela di chi oggi è. 
solo arbitro dei loro destini. 

La nostra città, si tiene a onore di ospitare 
T giovani congressisti, e, facendo plauso alla. 
lodevole- iniziativa del Comitato promotore, 
augura che il Congresso riesca degno dell'al
to soopo cui s'ispira. » •-.' 
' Gómo, 30. -= Ieri vénnespadito al dele
gato Parenti un plico postale'contenente "di
namite : fortunatamente fu leggermente tim
brato e cautamente depositato. " »• 

La qualità fortemente esplosiva e la dose 
vistosa avrebbero potuto far saltare l'intero 
palazzo dèlia,Posta é la Questura.. 

Stanotte fecesi una' perquisizione presso i 
capi operai, ma senza risultati. 

'•-'. Gl\ON-ACA- Y E N E T - A 

D a B a s s a m o ' i 
, , , , , . o T ~ — • . • , . • ; -

, . (NOSTRA, CORRISPONPBNZA.) 

... .,- , ', .. . B u s s a n o , 1. • 
La terza conferenza del prof. Pellegrini nella 

sala, del Consiglio Comunale,fu di un'interesse 
grandissimo per quel centinaio di agricoltori 
a proprietari che vi.assistettero; questa terza 
conferenza ebbe luogo giovedì 30 aprile alla 
11 ant„ e durò fino quasi all'una pom. Il 
tema non poteva essere dì una importanza 
maggiore: La peronóspora delie viti e, i ine-, 
tèdi più efficaci per combatterla, . Lo svolgi
mento, chiaro, ordinato e precìso fu tale, che 
a vero dire si farebbe presto .una beila mo-' 
nografla sulla peronóspora, pubblicando, la 
conferenza. Alla ore 3 pom. dello stesso giorno 
il prof. Pellegrini detto ,la; quarta, e per quo-, 
sfanno ultima conferenza a Bassano,_ trat
tando delie malattìe cagionate alla viti dagli 
insètti, toccando in particolare IV tema delle, 
viti americane. ', , • 

Siamo adunque lieti di constatare,che a. 
.Bass.ano, ove per solitq non si ha molta fede 
nelle conferenze, questa volta si è saputo co
noscere il vantaggio della diffusióne delle 
buone norme pràtiche di coltivazione, e ne 
va datò iqeritò af solerte comizio agrario che 
seppe scegliere opportuiihmente. e gli argo-
inenti ed il conferenziere in modo dà aver 
potuto scotere la consueta apatfa e far con
correre alia utili, lezioni uh discreto numero 
di agricoltori; . , . . 

Udine, IV — Il tram, Udine- Trìcestmo -
TarceniO. — Ci scrivono da Tricesimò: 

Posso assicurarvi Che óra1 gli studi por la 
costruzione 'di quésta importantissima linea, 
èono giuni al loro termine. Avemmo qui fra 
no) i bravi ingegneri addetti a,quésti lavori, 
accompagnati dall'egregio sig. Stampetta. 

Ora. -e qui sta il busillis, sì attende l'esitò 
delle pratiche fra la Società della Tramvia ed 
il nostro Municipio. ' 
[ Sappiamo che fo'è qualche consigliere dei 
Comune e qualcho privato contrariò alla co
struzione' dèi Tram; speriamo però che il senno 

dalla maggioranza varrà a far si che questa 
linea tanto importante vada effettuata. 

— Il 34 corr. il muratore Marin Pietro 
mentre stava lavorando su di un ponte nella 
strada in costruzione in canale dì Vito d'Àsio' 
cadde da. una altezza di circa 25 metri, ripor
tando ferite in sèguito alle quali cessava Si 
vivere due ore dopo. 

-—.Del Missier Francesco nel 18 andante Ili. 
Clauzetto, nello sradicare un grosso tronco.di-
ciliegie, non avendo usato, tutte quelle cautele 
che sarebbero state necessarie, fu causa oha: 

cadesse il trónco nella strada carrozzabile, ove 
sgraziatamente andava a colpire Simonutt G. B. 
che versa in pericolo di vita, 

';, (Oiornaje di Udine) : 

CRONACA DI CITTA 
• • '' ' •M'SSHGftSî  ' " 

..Circolò; militare.. * 
I Signori soci sono, invitati all'adunanza, che 

avrà luogo la sera del 9 maggio corrente alle 
ore fi pruclao ^er discutere H Moguonte . 

' Ordine del atomo .'.:'• 
1. Approvazione del Consuntivo 1890. 
% Proposta di prpvvodìmenti nell'interesse del 

Circolo. ' \ ; • 
3. Comunicazioni del Presidente. 

Giacosa e la Croce Rossa, #1 
Riceviamo: — La 'Presidènza del sotto-Co- ' 

ìnitato della Croce Rossa compie il dovere di * 
rendere pubblicamente sentite azioni di gra
zie all' illustre, comm. prof. Giuseppe Giacosa 
cha volle rilasciare a beneficio del locale sotto-
Comitato il decimò del ricavato dalla lettura 
del,suo dramma «La Signora di .'Ohallànt» 
vale a dire la somma àbitaliane lire cento. . 

Tiro a segno. 
Domenica 3 cprr. avranno luogo nel Poli

gono delia Società a Porta Venezia eserci
tazioni regolamentari dalle ore 9, ant. alle 3 
pomeridiane. 

Con lo:stesso orario saranno tenute le gare 
a punti fìssi, a bandiere, e domenicali, nonché 
esercizi liberi a metri 200 e 300 e a metri 25 
e.5Q ,con pistola a rotazione. 

I soci nuovi inscritti che non hanno ancora 
eséguito il tirò preparatòrio daranno trovarsi 
aal.Campoidi Tiro.alìèora B.ant. 

L'omnibus Pontecovoo-Piazia Erbe. 
Stamane fu inaugurato il nuovo servizio con 

una.bellissima vettura,-comoda e leggiera. 
:, LeUineaiè specialmente indicata per' gli ac
cessi, aila fermata <h' PontoCorbo dèi tram'Pà-
dova-Piove a per gli accessi all'ospedale, quando 
si avrà la fortuna d'incontrare la.vettura. 
. Però è certo, che aumentando il lavoro, si 
aumenteranno le vetture e quindi sarà^reso più 
comodo ed importante-il servizio. 

JUonuroento di Milazzo. 
II Comune dì Milazzo ha deliberato di innal

zare un monumento sul campo di battaglia e 
si-è rivolto a tutti i Municipi ;d'Italià affin
chè essi curino la raccolta di offerta. 
••• Ohi volesse concorrere nell'oblazióne potrà 
quindî  rivolgersi all' Economato municipale.. 

Baniia Unione. 
La Società Banda Civile V.Unione è (convo

cata in Assemblea generala il giorno 7 maggio 
1891, alle ore 1 lj2 pom. in Sala sociale,sita 
in Via Tadi N. 875 Casa Fospan I-piano, per 
discutere e deliberare sul seguente, . 

, Ordine del giórno 
1.", Relazione sull'andamento morale, eco

nomico dèi sodalizio noi corso' del 1890. 
2. Esame e approvazione del Consuntivo 

1890, e preventivo 1891. 
,NBi In caso che in prima convocazione non 

si raggiunga il nnmero legale, l'adunanza si, 
terrà il giorno 10 corrente alla stessa ora, e 
sarà valida, qualunque sia il numero degli 
intervenuti. , I - . " : 

Società di M, S. fra i iaccliini, 
Nell'adunanza del 30 aprilo fu approvato il . 

resoconto economico delia Società presentato 
dal presidente G. Boscolò. • 

Il patrimonio in L. 3950.80 a 31-dicembre 
1890, fu portato a 31 die, 1891. a L. 4869.80., 

La Società l si consolida sempre più per la 
sua buona ed efficace organizzazione. 

A Sindaci per l'anno corrente furono rieletti 
i sigg: G. ing. Trieste e Zorzi"Giuseppe, e per 
nuova nomina il doti, Viterbi. 

Furto alla Ferrovia, ; 
i Stanotte dallo scalo merci delle Guidovie 
Venete, di fronte Sila Stazione, ferroviaria fu 
rubato del caffè pél valóre di L. 900. 

So, giungeremo in tenipq daremo i partico
lari. V 
: p. S. -—Ecco alcUni particolari. 

Circa le 10 1(2 le guàrdie notturne di ronda 
videro due individui che .si aggiravano intornò 
ad un, carro chiuso di nierci. ,' . 
: Stamane il Gestore verificò che erano ta
gliate le funicelle dai piombi e rptto un lue- ' 
chètto di sicurezza che chiudeva il carro dal 
quale mancavano tre sacchi di caffè: due do
vuti alla ditta Fabbris del Bassanolló ed utiq 
alla ditta Morato. 

11 furto è in danno dell'Impresa Bastagi -
por un valore di L._ 900. 
I Si investiga'.- la autorità sono già, stata 
sul luògo. 



Ma cosa facevano quella "guardie notturne 
di ronda.? 

DaZìb.. ,.'.," 
Prodotto del Dazio Consumò s 

Prodotto del fosse ai, aprila'JBSOifc.. 124,792.98, 
,',,"'.'„"''' .»• » , ! 1891 » 128*321.73 

In più L.! 3,538:76 

-•'da" gennaio 
a tutta aprile 

1890.' U. 
•1891 $ 

526,9.66.46 
835,684.81 

In meno L. 8,718.06 
Bachicultura. 
È uscito il numero di. Maggio, del bollettino 

di Bachicultura. 
r" "Contiene': 1: I batteri e le cause dalla ìla-
cidazza ; 2. Rivista. v 

Un .furto dolce. 
•ieri a sera al Caffè Pedroeclii, circa alla mez» 

Ballòtte, Un: biricchino, 'colto il momento che 
nessuno era presente, penetrato, nella sala A-
vaua, nella quale_era di servizio il cameriere 
Piero, rubò sei paste che stavano sopra un 
cabaret. 

, Ii;*ragazzo fu visto dal cameriere, ma però 
troppo tardi per poter essere raggiunto. 

Battila del Comune, di Pàdova. 
Programma del coucertò ohe darà la Banda 

«del Comune di Padova, domenica 3 èorr., 
.dalle ore 1, alle 3 pomerid. in. Piazza Vittorio 
Emanuele II. 

1. Polka - Bella Bocca - Waldteufel. 
2'; Sinfonia- 'Pàdova,-. Faccini." 
3. Introduzione - Norma - Bellini, 
4. Duetto - Don Carlos - Verdi. 
6.,Gara - Concertistica - Gatti, 
.5. Marcia -:N. N. 

' ., CORRIERE DELL'ARTE. 
; \ . TEATRO .GAKIBALBI : •' 

Stasera va in scena la Compagnia Ferraptlla 
\ dalli quale ' Padova si, riprométte serate gìc-
Vcònte e rinnovatrici di buon sangue. 

VNalo svolgimento del brillantissimo pro
gramma che ieri abbiamo pubblicato, agiranno 

, le simore E. IVON, ,A. Proserpio, E. ,Cornell! j 
-, L. "Nwarri, ed i signori E. FERRATILLA, E. 

GlRAU), Cima, Grossi, Bazzero. : 
Preìzi serali:. Ingresso alla Platea, I. Gal

leria (ji ai Palchi L. i , 
"''•;'.Pél ignori militari dal soldato ai sott'uffi

ciale emiceòli fanciulli cent. 50.. 
Signori studenti muniti di tessera e ritratto 

. ' .cent. fi,.•"•''•/•. . ; .,'• :'":' 

| Aliali. Galleria {con ingresso separato) in-
distintaaepta cent. 50. , ' ' •'. 

.- •; Poltrona serale in Platea (oltre l'ingresso) 
•" h. l.BOr- Simile in I. Galleria L. i. 

Scannfe-chtaso in Platea e I, Galleria don-' 
, i tesimi B&y 
','• , AUbommentoper N. 20ra%ypresentazipni: 
/All'ingresso:h'.;S - alla poltrona.L. 12 -allo 
.'semina* US, . . ' • . . 

•"'•''•'• ' SPffTAOOU SS.~GIOENATA 

. Téàtn> Garibaldi, f Questa séra la Com
pagnia -'milanese di pròsa e canto diretta dal
l'artista l(. Ferravilla rappresenterà: 
•r'I Arlij\-.Bl sur Pedrin ai bagn-- Scena 
a soggetti musicale - MI sposalizi del dottor 
Pistagna) , , •;•• 

GaBTè à i a Speranza. ==' Concerto. ' . 

iwiriiiir 
"'••f ' C O R T E D'ASSISE 

„;• Tentato assassinio con rapina 
.Prèsìdontf : 'Ridolfìbomm. Gualfardo. 
Giudichi Créscini e Donimi. _. 

-'•"•'9i M. -~ Procuratore Muttoni. 
Difesa - . ay,y. Cavazzlni, Bona, Bizzarini. 

ACCUSATI -Sestro Giulio detto Camanin, 
d'anni • 33 ; Aitatilo , Giovanni 6 etto Nane 
Granito, d'alni 36 e Piovesan, Francesco 
d'anni 31. ' ! ,""'."• 

Ripetiamo là pubblicazione di questa seduta, 
perché ieri .non (fu inserita, che in, pìccola, 
parte déll'edizioh.4. • 
:'"' Udienza ani. del 1 maggio ' • 

stasala è ai solito affollatissima. I curiosi 
si: sono mezzo accoppati por entrare dalla 
stretta porta della tribuna pubblica. 

-Gli accusati vestono la divisa del delitto e 
•rapè il Destro indossa il mantello abbandonato 
•sul posto dall'assassino fuggito, il Picelli te
iste la Mouse che indossava la sera del mi
sfatto, il primo individuo che si presentò a 
fare il primo acquisto di grappa e : che.fu ser
ra» dalla domestica della Rigato. • .',;.; 

Il Presidente comincia quindi Vinterroga-
: torio dei testi della/vittima..' 

Teresa Favjretti ved. Rigato 
1$, teste è una donna di 57 anni, assai pingue 

) basssa di tatura. levitata dal presidente a ri-
|conoscere gli,accusati si esprime con,queste 
precise parole: quello, dico indicando Piovesan,' 

> il mio famoso domestico; quello è un pae
sano, indicando Pisello che conosco perchè 
|worava in una trebbiatrice sotto il suo 'dò
mito marito; quolio1, indicando, commossa il 
Pstro, è l'infama assassino che mi. fece ca
p e qui, indica la località delle ferite ripor-

* gli dice <t guardami birbante! » Il Presi-
Jute ammonisce le teste di non insultare gli 
lesat i . 

La teste depone quindi assai calma sulle 
circostanze preparatorio,. diremo cosi dèi de
litto. Ella dice ohe fu uh Individuo in man
tello sberretto elle suonò il càtapànellodalla 
Kigato richiedendo a questa se v'era il bovajo 
Antonio Oélìn che andasse dal suo cognato 
Svaldo e dàlia moglie che avevano bisognò di 
parlargli. 

Assentatosi il Colin fu suonato altra 'volta 
il campanèllo e sì presentò alla siga Rigato 
chiedendole dell' acquavita per tre carrettieri, 
ch'ella si rifiuti) perchè esercita senza ferrnn-
tiva,. •' ' . 

Il Destro le presento allora una bottiglietta 
che una niàno introdottasi per la fessura della 
porta porgeva al Destro. Completa il raccon
to del fatto con circostanze poco diverse. Là 
testimone risponde con grande, sicurézza. 

Modin Ferdinando sòcio e: direttore della 
azienda Rigato. — Il Presidente richiede' il 
teste se nella giornata 4 dicembre fu .a Ponte 
di Brenta e se alla sera doveva ritornare a 
Pàdova col mezzo della vettura della signora, 
Sigato. Il teste risponde che quella sera do
veva venire a Padova col Tram e che fino 
dalle 5 3[4 no aveva avvertito il Piovesan 
che io aveva richiesto di ordini. Egli si con
dusse invece a Padova con altro mezzo di 
trasporto assieme ad un sensale. 

Dice di aver ricevuto al Casino Pedrocebi un 
telegramma che gli comunicava una disgrazia 
successa alla Rigato. 

Il Modin si recò ; subito con una vettura in 
paese. Perla via incontra la vettura delta Ri
gato guidata dal.Piovesan con entro il marito 
d'una nipote della signora Rigato. 

Dal signore che èra nella vettura fu il teste 
informato phe si trattava di una liève collut
tazione fra suo figlio Fermo ed un ubbriaco. 

Il teste depone aiiehe sulla circostanza che 
circa un anno prima del delitto e precisa
mente il 6 dicembre 1889 il Piovesan aveva 
falsificato, una bollétta di: dazio di legna fa
cendo un 5 della cifra 4. Il Modin voleva' li
cenziarlo, ma la Rigato ne ottenne il perdono. 

Il teste dice anche che il figlio fu tanto im
pressionato che ne ; s'offerse gravemente nella 
intelligenza ottenebrata dallo spavento.. '!"• • 

Viene quindi la testò Lucia ••• Crivellar! do
mestica" della Rigato, che dice di essersi prer 
sentato dalle 6, e 3[4 alle 7 un individuo, allo 
spaccio della Rigatq, vestito con giacca, Mouse 
ò .berretto, chiedendo della grappa e presen
tando una bottiglietta contenente delle, pa
gliuzze, da cui si argomentava che", il reci
piente era nuovo; :

 : 

La teste servì l'avventore fibe1 se rie.andò 
con viso arcigno. i?u poi a breve inservajlo 
anche, il Destro, con man fello-e berretto, che 
fece altro acquisto di acquavite. .. 

La teste fu alio ;,' spettacolo dei cavalle
rizzi col meccanico'di casa Rigato Segrini. 
Ella non s'accorse punto, di avere a sé di-
nauzi, il Piovesaii .che pretende avere assistito 
allò stesso spettacolo. : • ,' 

La teste dichiara :Cha il Mpdini Fermo per 
quanto può giudicare lei deve essere perfetta
mente guarito.' 

Celin Pietro bovaio della Rigato. - La sera 
del 4 dicembre fu dalla padrona verso le 7 
par tenerle compagnia come al solito.. VI 
erano, la signora Rigato, Modin Fermo,. Pio-, 
vesan la Lucia Crivellari ed il meccanico 
Negrin.' QUesti tre ultimi uscirono poco dopo; 
prima il Piovesan poi gli altri due assieme1. 
Méntre .giuocava: alle carte còri Fermo .Mo
din fu persona a chiamarlo dicendogli che da 
certo Niero.era atteso dal cognato Osvaldo e 
dalla moglie che avevano bisogno di parlargli. 
Il teste andò a' casa prima a cambiarsi e 
mentre.sì recava da; questo Mero udì parlare 
per istrada "che avevano, assassinata la pa
drona. Egli allora avendo intuito il pretesto 
che si era usato per, allontanarlo tornò dalla 
Rigato e trovò la porta guardata da un ca
rabiniere. 

Corse allora dai Niero e verificò trattarsi 
appunto di un pretesto quella chiamata del co
gnato. Dico che all' Uscire dalla padrona vide 
due indivìdui fermi sulla via in faccia alla casa 
Rigato. ' ,' ' . ' ' ' ; 

Non può assicurare che siano gli- odierni ac
cusati^' .''."','•' 

Dopo questa, deposizione viene sospesa l'u
dienza e rinviata alle 2 pomeridiane. 

Udienza polii,, del 1 maggio. 
PROSEQUB L' INTERROGATORIO: 

La sala è al sòlito ;invasa dai. fanatici cha 
ferbeemanto si contrastano iposti creduti mi
gliori, Nella loggia si vedono parecohicappel-
lini muliebri, il vostro reporter si permette: 

ammirare una splendida brunetta che. sporge 
assai il busto rotondo; per vedere meglio gli 
accusati ohe divora coi due brillanti néri che' 
tiene incastonati nelle ciglia.. ... 

,Si,,riprènda alla .2 e qualche minuto l'inter
rogatorio dai testimoni. . ' v »" 

Modin Fermo.. Racconta stentatamente a 
sbalzi, il fatto. Egli, juTerma di avere buona 
memoria, però ricorda le circostanze con dif
ficoltà. La sua deposizione afferma in sostanza 
la dopósiziqrii della Rigato. 

Negrin Gaetano, meccànico alla casa. Riga
to. Questo testo racconta della uscita del Pio
vesan. por portarsi allo spettacplp oquastro. 
Due o tre giorni prima del dritto al toste 

mancò un martello, Concorda cogli.altri testi 
nella;,aSarmàzione che la notizia della aggres
sióne gli fu riferita al circo equestre, dove si 
trovava, prima ancora che ìncominoiasae lo 
spettàcolo. Questo -jteatò afferma ohe appena 
giuntò a,casa ii/Piòvesari io ritìhieso d' un 
congedo di venti minutijper, andare a cosà, 
sua/ Il permesso fé abeordato dal:tòste purché 
facesse prèsto, clw jri. tale .frapgéjitó poteva 
occorrere attaccare il cavallo. >L' accusato, ri-, 
mase. assente'pochi, minuti. 

Il Piovesan afferma di aver chiesto i| por-
messo dopo che era già. giunto il Medili Fer
dinando., , .. :," 

Venne richiamata la testé Crivellari chè.ap-
poggia l'asserzione dell'accusato, 
'Mèro Ùuglieltno. afferma che la sera'del 
delitto egli non ha punto mandato nessuno a 
chiamare il bovaio Celin. ' , 

Cozzi doli. Osvaldo dice.cha la sera del 
delitto no. lui né . la moglie del Celia furono 
dal Niero, né inviarono alcuno dalla Rigato 
per chiamare il Celili. 

Funes Angelina afferma di aver veduto la 
sera fatale tre individui, come, ih conciliabolo 
sulla strada, in faccia alla casa. Rigato. Dice 
che da quel gruppo si staccò poi e si diresse 
alla sua volta il Destro Giulio riconosciuto da 
lei alla luca del lampione del suo esercizio di 
.caffetteria sulla cui porta stava. 

Ella.allora ohiamò,.perchè intimorita: dalla 
venuta del Destro, che conosceva per un brutto 
figurò, il giovane, pizzicagnolo vicino Giovanni 
Trevisan. , 
. Trevisan Giovanni conferma le circostanze 

accennate dalla teste, precedente Funes An-
gejiria. • :-• • - • '" ' 

Lisa Giuseppe cocchiere. di casa, Brada. 
Racconta di essere passato per :óasa Rigato-
verso lo sette, di aver; avvertito là lotta fra 
il Modin e l'aggressore. Avvicinatosi colla sua 
presenza pose in fuga il.Destro; 

Bansdto'Elia fu ad.avvertire i carabinieri 
del fatto perchè passato per di là avvertì, l'at
tentato avvenuto e laifuga dell'assassino. 

PasSdrin Pio maestro comunale, in Ponte 
dì Brenta. Mentre transitava per la via print 
cipale'trovatosi vicino al palazzo Giovanelli 
videsi passare rapidamente-,: a fianco un indi--

viduo iche fuggiva. Andato, il teste alla ;trat-
tòria Chiòvàto, sita dopò il. Ponte, vide en
trare precipitosamente il Destroitutto trafelato, 
sconvolto, che! si pose subita ! a questionare 
col fratello che iv( Si trovava., . .. •. 

Minuzzi Giovanni incontrò presso la chigsa 
d'i S. Lazzaro il Destro che si recava verso 
.Ponte ;di Brenta .1^^mattina,,del 4. 

L'aòcusàto nega racisameat9ì:.ftrsolito. 
' Scanso Giuseppe, essendo questo testimonio 

malato gravemente, con assenso della difesa si 
legge i'esame scritto dal quale risulta lalnti-
mltàdi amicizia esistènte fra" ii Destro e il 
Piovesan. 

Chiavala Pietro afferrila che Destro fu nella 
sua-osteria e ch^ era assai .agitato. Anzi,sic
come vedeva che V: accusato cercava di at
taccar: lite col.frate!lo ha sentito|che,tre
mava, avendolo preso per un braccio per cai? 
marlo. jDice .essergli stato • riferito ohe il, De-
.stro fu; nel suo esercizio altra volta nella; gior
nata 'dpi delitto assieme alllaltro cocchiere 
della Rigato Micbelon Angelo detto Buccia. 
Interrogata la Rigato afferma.che' il Michelon 
è persona onestissima che tiene al suo' ser
vizio fino da bambino. - • • 

Meggiorini Regina,Alea.che il Dèstro fu 
alla veglia (filò) dì casa sua la; domenica pri
ma dal'delitto. Vi sì trattenne pochi minuti, 
in piedi, ed ayve; ti che .teneva, infilato inei 
calzoni uno strumento lucente, apparentemente 
un martello. ,*•",...., '".' ; 

B'area rerèsa, vicina di casa del Destro alla. 
Monta afferma che la sera del delitto il De
stro fu a casa sua a bere.un bichier d'acqua. 
L'accusata teneva nella, destra un martèllo,, 
grosso. La 'moglie dal Destro avrebbe detto 
alla testimone che aveva ricevuto una sinistra 
impressiono- :al vedere., il marito armarsi del 
martello, che lui diceva di voler.vendere e 
che l'accusato asserisca di,aver gettato dal 
perite Si Leonardo nori avendo trovato acqui
renti. La testimone nega. ' ,'. , ''', 

L'avv;' Bìzzarini, desidera che il Destro sia 
fatto vedere alla teste col berretto: in testai 
•Questa afferma !di aver veduto, quella sera 
l'accusato cha portava uu • berretto uguale 
perfettamente a questo in, discorso;, se, pure 
noii;è lo stesso. ;, . , : 
• Marciatori Mansueta afferma di aver rice
vuto commissione di eseguirò ì due scalpelli, 
sequestrati all''accusato. ,, , ,;, 

Dice che ' dapprima s'era- rifiutato prete--' 
stando, la mancanza di ferro, poi glieli foce 
fare dal garzone per levarsi d'attorno , la Iftw 
gura poco .rassicurante • del Destro, ' 

Sono, le 4 e la„s,eduta viene rimandata! a 
stamattina alle 10. «.6: *.. # * . 

Seduta antimeridiana del 2 maggio j " 
il pubblico è sèmpre numeroso nella .saia, 

la quale .però raggiunge ogni giorno nna tam* • 
paratura ; soffocante - probabilmente perchè 
non, si iianno agire i ventilatori del plafond. 

Continua l'audizione dei testimoni che siaino 
obbligati,a rinviare, a domani porche oggi;ci 
manca assolutamente lo spasilo. 

Il linfatismo non ò una malattia propria
mente detta, è mia viziala • •• Minzione por" 
un predomìnio ; del. sistema linfàtico, e per 
una eccessiva irritabilità dei tessuti connetti-
nati. I linfatici, non possono quindi sostenere 
a.lótta degli agenti morbosi, e.sonon oppon
gono a questa alterazione ereditaria dell'orga-
uismo^un potente ,:mmédlo,i veHgono ' prima o 
dópo^eolpiti dajmolto infermità d origino infet
tiva. L'azione dei-depurativi .sulle costituzioni 
linfatiche agisce" no) senso di attivare l'energia 
degli? òrgani sauguUìcatori dando adito al riàs-
snrbiinoiito degli" timori che possono, offrir ter
reno VH coltura ai, microrganismi. Lo, sciroppo 
Dapurntivo di Parigliua .Composto dal Doit. 
Chimico G. Mazzolini di Roma è sovrano a 
tuttij basato com'è sui principi attivi vegetali 
di azione potente e rapida. L'esperienza di 33 
aniline ha esteso f uso per tutto il mondo e 
venne premiato in tutto le esposizioni coni; 
prese quello dì Colorila1 o la Mondiale di Pa-

in Padova Dalla Baratta, Via ex Portici alti 
» .' '-Al dettaglio alla Farmacia Planer: e 

• Mauro ull'TJnivorsità. 
Vicenza, Farmacia Bellina Valeri, Farmacia 
Marchi, Venezia, Farmacia Bdtlinor, Farma
cia Zampiróni, Farmacia Castellani, Verona. 

Nostre informazioni 
Lettere particolari dai nostri corrispon

denti ci confermano che la'giornata di ieri, 
meno che a Roma; è passata dovunque 
tranquillamente; 

Anche i disordini di Ravenna e di Firenze 
non hapno avuto importanza di sorta. 

Il contegno fermo e risoluto delie Auto.-
rità Civili ©'Militari è Iodato dalla immensa 
maggioranza del paese., ! 

Tutti dicono, esser tèmpo di finirla co-
gl'insulti alle leggi, alle istituzioni e ai pub
blici funzionari, che hanno il diritto e il do
vere di farle rispettare. . 

— Npn, a Venezia soltanto, ma in tutta la 
regione veneta fu accolta con plauso, e come 
un5 omaggio alla giustizia, e alla libertà de
gli elettori, là.convalidazione dell'onor, Pa-
padopoil a deputato. 

Beri disse l'on; Cavalletto cha il conte An-
gelo.PanadopoUè fra gli uomini altamente 
benemeriti, di queste, provincie. . 

Là Càmera convalidandone l'elezione ha 
cancellato 11, voto della Giunta contrariò, 
alia logica, e ispirata da considerazioni di 
partito. ' ' . /- , , '"-

Le nostre vivissime congratulazioni al-
l'eiettc: 

,izr3.;fca1jo3.ì";' *2k±&%2&,cs&± 
VIENNA, 1.'— La fisonomia della città è 

calma. Il tempo.è splendido. La polizia por-
mise agli operai di recarsi al Prater a condi
ziono che non procedano per gruppi troppo 
.numerósi, ed .escano, dal, Prater alle 7 pom. 

La polizia è incaricata pure dìproibira gii 
assembrahientì. Anche dalle provincie finora 
•nessuna notizia inquietante. ' !r"Tri 

I giornali prevedono che la giornata pasi 
sera calma, 

(A. S.)- ROMA, 2, ore 7.28 a. 
Si prevedono anche per oggi 'di

scussioni vivaci alia Camera. 
L'Opinione ed il Popolo Romano 

vanno ora in distribuzione. ,, 
Dimostrano entrambi ohe la pro-

vooaziono è partita dagli anarchici. 
, L'Opinioiìe dice che l i repressione 

era necessaria. 
Si conferma ohe Cipriam è ferito. 

,, Egli.ai ;cura nella propria casa, che 
è circondata dalle guardie. . 

Nicoiara ha conferito questa notte 
eoi Re. " , •". ' 

Questa mattina i negozj si riaprono. 
AIrica 

ROMA,'2; ore 10 a. 
La diseUssiono sulle cose d'africa fu di

stratta dagli avvenimenti di ieri. 
. E piuttosto difficile che venga esaurita 
prima della settimana ventura. 

Si, va sempre più. determinando la cor
rente favorevole ad un assoluto raccogìi-
nienta. . 

Teledrammi, 
ROMA, 2, ore 11 a. 

Molti dispacci e biglietti giunsero al, mi
nistro Nicotera per congratularsi del fermo 
contegno del governo nella , giornata dì 
ieri. . . 

TELEGRAMMI »ELt,E ,'BOBSE, 
! . . _ = = 0 „ „ . 

, " Padooa, i maggio 
, Rendila luilianu h. a* 90 

Anioni Feri*. .Mediterranee > 51E.•-
» Mfii'vdionaU ' ' > 695 - , 
I Ci'tììiti) Mobiliare > 478.— 

Obbìig. Credito'Fondiario 
», Italica Nazionale 4.0[Q 

Id; *id. 4 1|1 
• 4S0.— », Italica Nazionale 4.0[Q 

Id; *id. 4 1|1 > -ab ai.) 

Anioni Sociclii Veneta di Cosuoz. » m. •• 

-» lliinca» Veneta > 7 4 2 . -
' > ' ^ectnierie di Temi 1 S-S._. 

». - B iffineria » 2tl'l -

> Cotonificio dantonì' * 888 -

» | * Veneziano » » f 0 -

»' Credito Veneto , » 2 3 5 . -

»' SosietA Veneta Lacunare > HO — 
Ob'illeiwioni ilnhlovin p'ai'ànlltf 

dal|a -l'mv. di d'idnvn ' 
CAMBI 

>li'4.—, 

tondra l . "6.54 I ' Austria l. 218 (0 
(iBrmnnia » 124.90 | Svizzera » IÌO:t> 
Francia > (ni 10 1 

Vienna i 
liare • 301.81 Camb. su Parigi 4Bi32 

» so Londra 117,— barilo 114.7^ 
Camb. su Parigi 4Bi32 

» so Londra 117,— 
riae!^ 585.87 .Rendita Austrìaca 92.70 
a N'azionale 995. - Zecchini impor. —. -
)<•«•••• ,l'or» 937 l |2 

R. OSSERVATORUO ASTRONOMICO 
> 111 PADOTA 
ó' Maggi.o 1H01 

A mezzodì vero di Padova 
Tempo mediò di Padova ore 11 in. f»fl s. 47 
Tempo, medio di Roma ore lì in; 59 s. 14 

Osservazioni meteoroiorjiclio 
seguite itir altezza dì matti l? dai suolo e di 

metri30.7 diil livello medio del mare 
'Maggio 

Barometro a 0'- mil. 
1 Termometro, contisi'. 
| Tensione del vap. acq. 
I Umiditi relativa , , 
I.pirezioiie del vento . 
I Velocità chil.'orar. del 
I'•' ' ventò -. '. ." . . 
IStato del cielo. 

Ore 
9 ani 

784.6 
+17-.3 
11.2 
76 

SSE 

2 
seréno 

Ore 
:! pom. 

7S2.7 
+21-.1 
11.8 

SSE 

19 
era no 

Ore. 
3 pom. 

702.9 ! 
-r-16-1 
11.5 
84 

ESE 

Balle 9 ant. del .1 alle 9 ani. del 2 
Toraperatura massima = + 21-.7 

» minima .= -i- Ì0.-7 

Ferdinando, Campagna gei*, rasponsabilo 

PROVINCIA DI PADOVA 

Comune di. Meglladinò S. Fidenzio 
Avviso ili Concorso 

Rimasto vacante par morte del Titolare il 
posto, di Segretario idi questo Comune, a 31 
maggio 1891, é aperto il concorso. 

LO stipendio, è di L. 1550 pagabile in rate 
mensili posticipate, gravato dall'imposta di 
R. M. I • 
; t'eletto godrà dell'abitazione gratuita nella, 
residenza,comunale e del sottoposto, terreno 
coltivato n prato". . • . 
i Gli aspirantiìdovranuo far pervanire in tem

po utile le loro .istanze in bollo regolare cor
redate dal seguenti documenti: . 

1, Fede di'nascjta. :'•''' • -
2. Patente di a'bilitaziono all'ufficio di Se

gretario Comunale' 
!,, 3. Certiflcato! di sana tisica "costituzione, 

4. Certificalo; penala negativo. 
"5: Certificato di moralità rilasciato dal Sin

daco dell'ultimò domicilio. 
I documenti ,ai n. 3; 4, 5 dovranno essere 

di data posterióre al presente avviso. ! 

I,a nomina avrà la durata di anni," due in 
linea di esperimento a cadrà a preferenza so- . 
pra quel candidato olia oltre i documenti di 
cui sopra, De presenterà altri dai quali emer
ga la dì Ini cultura nella discipline ammini
strative, e la pratica di attneno un biennio. 
quale Segretario titolare presso un Municipio. 

L'assunzione in servizio dovrà avere luogo' 
non appena sarà comunicato all'eletto il rela
tivo, atto di'nòmina. 

L'Ufficio è provveduto di altro impiegato 
contabile. , . 

Mògliadino S. Pidenzio 25,aprile 1891, 
IL SINDACO 

DOTT. BORTOLO FOKATTI 

Premiato Stabilimento Bainoare di 

BoncegnQ 
(TRErVTIlVO) 

Acque Minerali arsenico ferruginose per 
cure interne ed"esterue. — Ourà idroterapica 
— Bagni russi. — Sala elettroterapica. — Itìa-
lazioni. —Aida compressa. 
«porto dal f Maggio a tutto Settembre. 
Medico di cura , Fratelli dottori Wais 

dott. G. Pachner. proprietari 

IMPORTANTE 
AVVISO ÀULE F&P6LIE 

La Ditta H U Ì R R A ^ A per 
of-rtiocìo, dell'estesa sua clientela, 
ha aperto col giorno 5 febbraio 
1891 imo- spaccio di Vini anche 
in citta, Via Falcone N. 1201 B, 
accanto alla fàibrìca Birra. 

Alle famiglie che: faranno 
acquisto di litri venticinque (non' 
meno) si accorderà lo sconto 
del 5 per cento sui prezzi del 
listino. 

Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita nello 
spaccio suddetto al prezzo ec
cezionale di Lire 1.10 fiasco 
compreso. ' 

1 



FOGLIO UFFICIALE 
Annunzi ledali, avvisi 

d'asta, ecc. 

Martedì 28 aprile 3891 
(é'òhtìnunzioiìe) 

tazlóne par ìCÒmniutazlone di decima 
9, novembre 1890, sii betiììu Comune 
di Bovolenta» non era ptocedltìlo nò 
in ordino, nò In merito. ImpVocedibile 
perchè non diretta contro tutte lo 
ditte solite a contribuire decima agli 
attori in detto Comune e 'qMrmi non 
comòrroo alltsi "pl'eserMóni dull'àH. 6 
dell» legge ;8 &iugfaò 1873 n, 1?J89 t j -
cniitraata diiirU oi'fc. -3, 4 (iella. leggo 
14 luglio 1887 n. 4731 e nulla. Im-
prooedibile pefohò non documentata 
la denuncia del., reddito ai riguardi 
dell'impósta etiftit r'ichtìfcBa mobile co*-

' ineproficrivovalaleggtìS^iigòsto 1817 
TiP 4021 serie 2.a art. 5. lmprocedibile 
perohù trattavaiìi di decima indubbia
mente eaci'àra'tinta le è contemplata 
dalla prima parte dell'art. 1 dalla leg
ga M lugìio 1887 n. 47S7, quindi abo
lita, nò suscettiva t(i commutazione, 
lutpracedibilo perchè la citazione e non 
offriva in comunicazione i titoli dì pri
mitiva aaso&naxioiie Vescovile, • nò le 
primitivi) conferme di tali aBseghaxiò'ni 
additate dalla storia, e' mdno ancora 
titoli ooatitutivi o riepgnltivt di un -
obbligo di contribuzione decimale a 
titolo domenicale nò comprovava in
vestiture di boni al librazioni censuarie 
applicazione delia ritenuta del <juìnto, 
quali devono cqneoiirereJ in quest 'ul
tima specie. Improcetilbilo perebftnon 
{riustifleava il preteBo possesso su cia
scuno 'dal fondi iibòllati, di ouì buona 
parte era esente. lm procedibile altresì 

. patch» dissimulava il dato legalo del 
ftf.to pernotto noli' ultimo decennio art;., 
tortore alia promulgazione delia legge, 
itriprocedibue iniino perchè non giu
stificava nò il criterio di liquidazione, 
xiiì la1 quantità o la qualità e -valore 
dello percezioni annue le quali weni-
vaho contestato in ogni loro elemento, 

; siccome non rispondenti nò alla legge, 
nò;allft ragione, e.non teneva conto 
delle deduzioni a farsi secondo la 
legge BjieeUuV e le leggi generali'/ 

iscritta la causa a ruolo il 18 gen-
inaiq 1891 sub; n. 20 venne recata al
l' udienza del 21 mese stesso stante 
rinvio d' ufficio seguito nell'anteriore 
del U detto prefissa. = in citazione;. e 
nella medesima udienza del 21 ììes-' 
snrÀi essendosi presentato dei conve
nuti, oltre all'Ospitale, al Da Zara ed 
al pesaro-Mauvogonato, il procuratore 
degli iSttori;, e quello dei tre imputiti 
comparsi, dopo ebe si diede atto della 

. verlticata contumacia degli altri citati, 
presuole conclusioni riportata la, epi-
grafoì osservando il secóndo, come il 
Pesaro Maurogbnato residente a HéjK 
ma, non avendo potuto provvedere -a 
tempo ^por concorrere nell'atto di op-
poslzjottOy si presentasse per dichiarare 
e dichiarasse a mezzodì esso pur suo 
procuratore che aderiva a tal atto, 

in Diritto * 
Conformemente all'art. 9 della leg

ge 29 giugno 1879 n, 4946 la cita
zione 8i,é fatta per pubblici proclami, 
atteso 11 numero dei convenuti su-
periojre' a trenta. In fiaocyzieno al ili-» 
«posto di detta legge fu iscritta nel 
giornale degli annunzi giudiziari, ed 
3n copiti affissa per giorni otto nella 
casa comunale di Bovolenta, 0 cosi 
alla canCBlleria del Tribunale dì Pa
dova, siccome ovineesi dìd certificati 
16, e 19 gennaio p. p. del Sindaco 

* dì Bovolenta o del Cancelliere Trìbu-
nalizio. L'importo del, generi valutassi 
a h[i8e,< di mercuriale i comunicata.' 
Bello ditte obbligate a contribuire la 
decima nel Comune di Bovoleuta, sa
rebbero state omesse in citazione 
quelle ' soltanto con le quali segui 
convegno, dei resto l'ommìssioue ex-
advérso;rilevata noti-poteva giammai 
importare nullità della citazione me
desima, mentre simile nullità non viene 
dalla Ugge comminata. La ragiono 
delia denunzia ai riguardi della tassa 
di ricchezza mobile emerse compro
vata da prodotti certificati dell'agen
zia delle imposte dirette e catasto. 
Tanto valga per addimostrare l'infon
datezza delle eccezioni proposte, av
verso la regolarità dell'atto citatoria, 
e l'inConfereaza per ora delle ulteriori 
colmatesi In fattispeciej .:4ì cul : Bieco*-; 
me estranee a questa sede tornava 
qui superfluo - occuparsene. Indubbia 
quindi la: regolarità della citazione, e 
stante il fatto, che degli opponenti, 3 
Boll- o cioè l'Ospitala, il pa- Zara ed 
il Pesaro Maurogonato, comparvero a 
sostenere Iti giudizio la spiegata op-
posiziqna ̂ pugnando eziandio il di
ritto di esazione delia decima, e su
bordinatamente-la propostasi liquida*, 
zìono del canone, nienU'e gli. altri sì 

: lesero contumaci dove/v-asi iu^ipplica™ 
alone all'artfMW Kielin ì̂tìgge 14 luglio 
1887 e 12'della H»gga tì'.Vghignò::i879, 
cìirca ai Da "&m$fr Qspttatè' e1 Pesaro; 
rlmet|?ìrq le parti.alla Sade ordinaria, 
-e quanto al cuiiaimaui ty;,tti Ijtdlatin-
tamonte, far'luogo alla domanda per 
nomina dei perito e degli .arbitra al-
l'oggqtto o pei caso'contemplati dalie 
conclusioni degli utturi. Kpperò, ogni 
contrarla oilUversa istanza, eéoéi!Ìone 
a conclusione reietta 

Giudica 
BimeUersi la causa a proeeditnento 
«rdiuarto avanti l'autorità giudiziaria 
compi^opt^ - a eonaijeeru del diritto 
degli attori alla dsqima, in, confronto 
e aut beni deseriitl in alinsrìow del 
convenuti Ospitale Civile; dì IJ%d.a*'a> 
Da Zara dott. Leone, Pesaro ÌJauro-

'gonotoeivmin, Isacco; sospeso 11 gl«-
dlsìo sull'analoga commutazióne e 
«alle ispestìs; ... 

Dichiaia«d, 1» contumacia di . tutti 
gli altri convenuti non comparsi,'Ori-
goletta Maria Angela, Comune di Bo
volenta, Benellq Antonio, ^ranchetti 
bar. itaimpsdo, Qaudio nob. ;h*aoii;r, 
Coen Fanny, Mugghiai I^uigla, Mflrtv 
Maria Elisabflttft Catterlna'doUa'jKUfttt, 
Horoslnh Nicolò e figli Ottaviano, 
FrancÉi«e4 0 Domenico e naacKtrrl 'dì 
Domenico Fcaneetfeo e Ottavi&eo, o 
l'ietropoli avv. Paolo « .Ogntbea Bar-
bianì Gl0(Van&a di : lui consorte, Péri-
«cìutti Bazzàcarini nob. Fina, IUgato 
4etto Bìzzo Luigi, Marco, Giuseppe 

e Angelo fr., Safctm Capuzzo Maria Grìu-
ditta, Satnbin ì*ao|o, Teresa e Ma
rianna, Zorzl Pietro, Gaetano,, Paoli
na, Giuseppe, Maria ed Antonio fra
telli, ;. e Mavcolihì Anna, è'd in loro, 
confronto nomiharfil l'ing. 'cav. De 
GòtZQn perito Onde -nel tormìiìé, d ì 
giorni 00 dalla prestazione del ;gìu-
ramento proceda -alla liquldazienò^ln: 
denaro della decima dovuta agli attori 
dai convenuti medesimi ed a l l a p r o - , 
porzionale ripartizione fra. Qì essi ^In, 
conformità al criteri stabiliti dSgli 
art, 3, 4, 5 della legge'8 giugno H878'' 
N. 1880 modificata dall 'art Vdel fa ' 
legge 29 giugno 1819 n. 4946^ per i 
fondi ad essi ctìhveiifctti 'tìótitaniàòl Ri
spettivamente spettanti * o qui sape^' 
rlormento designati. Nomiparsi i s i 
gnori avv. Cautelo -Domenico, Dia"abi 
cav. Pietro dì Padova e Papete Pa
squale dì Piove, quali arbitri coll'In-
carico dì, pronunciare su tùt te leeon-
troVors'iè allo quali potesàe dar,'occa
siono il giudizio del perito, e di pre-1 

sentaro le loro decisioni in questa can-
coUeria ilei termine dì giorni trenta 
dàlia notifica ohe loro venisse fatta 
della opposizione a sensi dell'art. 15 
della legge 8 giugno 1813, fermo r i 
spetto si al perfto che agli .arbitri il 
disposto dell'art. 13 della detta logge. 
Delegarsi a ricevere i l giuramento del 
perito giusta l'art. 259.del Cod, P. C. 
il giudice estensore delia . presente 
Sentenza. Dichiararsi dimidiate .fra/lo 
.parti le speso dell' attuale, giudizio, 

SÌ Àmnioiitaro dèi rìsch\fr- . 
stinti nolTaaiMV ,p»r «jqatiattt 
finiti, annultóiénl, .ecc. »;482ST12i(] 

jt. Àniwontaió Sèi ricchi ia 
cof fio alla (Musata delruttìmo ' 
anìió di caè^fiUli), ; * » 

•i.(Àhftmnìkfe'flei BinlHtrl'^ayvbnati 
e#n'&nc&rft'iiqnFdati:aUftehiiiflt(r'a dòl pio-
cedonte:'BliiiaM,?8flfeìiÌ0' .li; ;.;bl(94ftj87 

a. PrcaiiO da esigere ,pcr:a8^ ; 
BÌcuraàiom stìniilaw antej^r-
mehto . . . " • • -. » ^ 6 8 ^ 8 4 

3. Pìomio dtìK,ànhop6i''aB-
BÌbliraaìòni àtiijul'rito nelt'ìoiàa 
stesso'. -.• . • ' .• • •> lSl868fc,M 

•S. Accessori (li polizza ctìati-
'.piesolc takaa a carico dogli 
aSfliearati . , .. „•» 8038,80 

5, Passivo dei precedenti • 
anui ili esercizio ; ... , » 6^8(18,00 

S. - M i t e «eil'eacrc. 1890 > lilSBlV^ 

Somma L.e ^9tì8&«,l!l 

codènte anno di eaèrcizìa » ^48840.09 
8. Premi dail'aimo per as-

sìcurttEionl atifitilàt* anteriore ; ' 
mentii, ; -. .. v >• mim&im 

4. .l'iceini deiranno Lpor as-
sicùrazlÒKÌ iltiguitìts1 nell'anno 
stegso . y- v . » lOl^AB 

B, -Accessori4lipoiimeoiii-- '.., 
pròse io tasse a carica degli 
miìMii . '." . »' 'tóo^g 

tftitiM prWSntìV 
a) Baila flonttsta«vondita fitìla 

pkccho , , . . , » • , .%i,SQ, 
bj Da p^éniìo ìù'flSrsodi ri1-' 

fisoasiono doll'esercìKÌo DMcê  
denti . • • . • .... f» 

della sentenza e conseguenti a norma 
dell'art, 18 della legge sudetta. Or
dinarsi che la presente Sentenza sia, 
notificata ai conventiti corno'prescrivo 
l'art. 9 della Isgge 29 giugno 1879,. 
n. 4948, destinato all'uopo 1*usciere 
P. L. Bagno. = lì 4 febbraio 1891 -
flrm. Zorzi, firm.'Marcqnì, flrm, F. Cor
tona - estensore flrm, C. Lui *- PuV 
blicata a sensi d i legge in udienza 
pubblica.del 9 febbraio 189Ì Sez L 
livm. forzato. ,— POT - cojda autentica. 
Padova 27 mai'KO 1891 - flrm, Giu
stina 'Y. C. L. S. 

Per copia conformo da notificare 
Bfjggì&to ", 

. Visto per autenticazione e serve' per. 
l'inserzione nel Foglio Ufficialo degli 
Annunzi 1; : 

Padova 9 aprilo 1891 
p. Il Ganoelllere 

f. Koirzafeo ! 

A' rio1iìi.%to di • mona. Andi'ett Kagî i 
natili sua qualità dì arciprete Piosidculi-
dy| P.ov. Capìtolo -clcfls Calstìdrule di Vì»-
(tjivu, e del molto HPV. don Automa Rtuù-
pazzo nella suu qualità di primicerio drilli 
Yen. CfiOgieguztone del Parrochi fi' Vit'iiri 
di Padova col loro proctnatoic e domici-
liatai'ia .avvocato cotntn. Dcggi&to. 

lo Pier .Lodovico Bagno, usciere nd-
detto al T i ib . C. e P . diTadàvn, MJircn. 
.somenle d'oli'gflto ho notificato copta ' ah-
iciitic'a della coutroacritta ECBtenÌ3',V'i,i 
prociomin sensi dell 'art . 9 della leg[;c 
20 giugno iWn- 4040 allì contnitniti 
Grigulctlé Kana Angela, Mfeàeglvetti L ' i g i 
puale Sindaco del iCoinuna di Bovoleuin, 
lìciiellft Antonio, FrnricheUi liar. Ruiniondoj 
Gutidlo dui». Fanny, Coen Fanny4 Mci«-
gbtni Luigi»,, Mui'iy Mw't&-•• Elisuln'U.., 
CàltcrinB, Mórosini' 'meoio', ' OltoViini-, 
iMiincetco e Domenico, l'ietropoli avvìi-
cutu Paolo, Oj;niben ilarbiani Giovami», 
Pcmeiuit i Bimacarini nob. Fma, Hi;;a n 

•lmi*i, Marce,' Giuseppe td Angelo, Sui-
Mn óuptizKo aUriu-diudillu, Sumlim Paolo, 
Tcr«f e Mariann», (Zoizi l'ielro, Càctunu, 
l'iiolìun, (àin.sfppCj Maria ed Anlomn, 
Slaraolini Anna; « ciò mediante, m e n 
zione itti Foglio pSlétHle della Piefettina. 

Padova l a apriti 189li 

P ie r Lodovico Buona 

USCITA 
L Risarcimenti lia^aìdati nel corBo doii'o-

serciy.io e.speso accessorie s • 
aj Per sinistri avvenuti nel medesi

mo anno di esercizio. & li, Sti;il88,àfl 
. b) Por sinistri avventili 

nel procedente: anno di esor- i 
eìzìo , . . . » 22798,08 

%. Ammonìure dei sinistri 
già avvonntì ntirauno dì eser-
eìzìo o da liquidassi nell'anno 
successivo . . . . » 98401,08 

, », Spese generali d1 animi-. 
niSÈrayne- . '.' '. s 9ìitìi,74 

'4. Spése'di• provv'igidiii 'ed 
altri corrispettivi agli Agenti '*-••: 86298,88 

8. iasse erariali, tonali eco. 
a) a carico' SellaSòbietaH1 402,89 

' bj ìpagateper conto'degU' 
assioaratd . • ; • ; » 812,94 

6. Altre passività déìl'oser-
:&iW: - • '. •; 

- a) por abbandono'camliiali' . 
inesigibili .. ., . », 14627,89 

' h Quotò "di prtònìé'- in 
corso di'riae'ossione'daripof* , . ' • 
tare all'Attivo del successivo i 
esercìzio . . . . . », .77693,48 

(807) 
ESTRAltO SENTENZA 

Con sentenza dì questo Tribunale 20 
corrente Aprile venne dichiarata definitiva 
la nomina del sìg. fivv. Vio Luigi a cn-
raj-oro del fallimento di Tteginato Augusto 
di Padova. , 

Padova, 21 aprile 1891. 
11 Cancelliere LUI 

ESTRATTO SENTENZA 

Cou sentenza di ìquosto Tribunale 22 
corrente apriio venne dichiarala, definitiva 
hi nmniiia del sì^. avv. Suiuan a curatore 
dei . fidlìmcnto di ^loliniiri Eugenio dfe 
Padova. 

Padova, 23, agrilo 1891* 
U Cancelliere LUI 

Mod.. A:-
Stato Patrimonialo ossia Stato Attivo e 

Passivo «i termino dell'Esercizio ehinao 
addì ai Dicembre 1899 della Società Ge
nerale Italiana dì Mutua A^icurazioiie a 
quota fissii"fiontro;ì danai della Grandine. 
Sede centralo della medesima: Padova. 
Sodo...prjneipal» nel Regno : Padova, 
i-uiie, delia istituzione delia Società: 1875 
Anno ileH'autorizzazione od abilitaziono ad 

cifrare-'nei Regno:: Costituitasi V anno 
tH7r>'"- Atti notRio Padoa ed unilor-1 

ìuateBi^U'idispJsisjioni del vigente Có-
dlce di •Coinutercio, giusta Ijcoreto 10 
iiiaxzo 1888 numero lil-238 del Regio 
Tribunale Civile e Corr. di Padova; 

ATW0 
1. Contanti in CasBa L. 7067,41 
2. Debitori 'divorai!: 

a) Premio in corso d i r i - ' 
Kccgaioue presso la .Direziono 
Generalo . t •:• , . * 3861(1,57 

b) l'reuiio in corso di r i -
«còsston'e-prltsso leageuzìe della 
Società. 

3. A pareggio 
56089,80 
79735,11 

;Somma L. 295888,19 

Padova, 1.Marzo l&Ot. 
' •l'ISMàcl 

SiuBoppQ "Wicl, A, Mattiazzo, 
- laccioli ing. Giacomo, Toffolì Antonio 

l i Direttore Generale 
i Xiuigi Carisi , . 

Il.;Cago Contabile: Luigi4?rigeti 
Visto per copia1 conforme all' originate' 

estratta wlifffó"delle aaawuneb ,enfiai 
libro inventario esìstenti'pEOssaiaSocietà. 

Padova, li 14.Aprilo IBM. 
il Direttore Generalo 

- Carisi luigi - • - - - . 

IL CANCELLIERI;^ ; ' ' 
del Tribunale Civile o Penale dì Padwa 

Cettiflca i 

il deposito ili.un eaemplare dei presente 
e i a sua ìscriziono al N.' 6 della Società 
o 1108 'd* ordino. 

P^aava, -Si ^fiifl ,di891« 
' Ti' C'aaceTliére LUÌ 

Somtna L. 172714,19 
, PASSIVO ; 

1. Ammontare dei umisin §& avvennti 
ma ima ancora Uquiéiti' L. S846i,03 

2,. Credì|»ri divorali 
1 a) Provvigioni preventivate 

sulle quoto tdi premio, in corso 
diriseoaàioni», . . : . »,', 

b) As«oaied(illaSocietà'» 
e) Conti Correnti . » 

Somma L.'17*712,i& 
Modi 11/ 

Calato profittì e perdite 
MIUATA 

aitevimea^ àèHqi Assicurazioni 
i. Amino»taredeirischi asaunti tìéiPaimo 

diescreiae'. . , L. 4828142,00 

284727,24 

Sótsiria L. 81^30^8^0' 

'USCITA 
1, Risaroimonti liquidati nel eorso del

l' iisèVcizio e 'H|ése aoedBBÒfî : • 
a) Poi sinistri avvenuti, nel medesiitìo 

anno di esercìzio . L. 79433,71 
b) ^er B^nistrì àv'vohuti bei 

precedenti 'anni di osoìùieio •> 44180,2 
2. Ammontale deìsìniatrì 

navenuti nell'anno di esercizio 
e da liqìiìdaTsiiieh'aniio's'ào-
ceseìvo. . . ' . i l-

Jii Riporso, delle quote di 
prèmio per rischi non estinti 
alla ehiusura doli'attualo e-1-
sercizió . . •. • .,.. -.s 

4, Spese goneraìi d1 ammi-
aistazlona : 

tBlflf 
Stato' patrimbnialo ossia jStatft' Atìivo o 

Passivo al 'termine ideRtEsercizio ehinBO' 
addì 31 Dicembre 1890, della Società Ge
nerale Italiana di mutua Assicurazione a 
quota fissaeoiitro ì danai1 .'dell1 Ihéeiiàìo. 
Sede centrale dalla medesima.; Padova. 
Sode principale nel Regno ;. Padova. ! 
Anno della istittìziòno delta Società; 4878. 
Anno dell'autorizzazione od&bilitazìono ad 

operare ne,I Regno : Coatitnitaai nell'anno 
1878, Atti notaio Padoa ed unli^ma-
tasi alle disposizióni del vigente Godiótì 
di Commercio giusta Docsoto 10 Marzo 
1883 N. 80-234 del R. Tribunale Civile 

r- e .Coriszionaló dì Padova. ••-••'" 
Modello 1. 

ATTIVO 
1. Contanti iu,Cassa L. 3154,09 
2, Debitori divorai^ 

a) Quote di premio in corso, 
dì riscossione) presso lo Agen- : 

zio . . L.ì.84280,71 
'bj Quote di premiò 
in> corso di rÌBCoŝ -
sionc presso la Di
reziono Generalo » 294860,73! , 

Premio in corso di 
.'riscossione; . t',1 , ..... L. 
e) Agenzie doUa dom'pàgnia > 

388641,46 
79573,18 

Somma L, 471378,68 
PASSIVO ' i>": 

Fondo. di, riaei-Ya .statutaria acculati' 
lato con'quòte degli'Htìli h. 

2. RipoHe dello ..q(iote. : <& 
premio per rischi non estinti 
alla chiusura deit'eseróizfo » 

3. Ammontare dei sinistri 
già avvenuti ma non ancora 
liquidati . . -, * ». 

4. Creditori diversi: 
a) Cent^eorrenti. . » 
b) Cauzioni. . . » 
crEiTétli ìn circolazione > 
d) Agenzie dello Società. . » 
e) Altri por cause dtiféretitì * 

5. A paleggio'. . *• 

481tìl,G4 

176112,00 

12488,40 

48101,64 

70849,3» 
13778,00 

200,00 
2070,93 

143002,04 
3764,23 

" Somma L: 171378,68 

Modella B,. J(1 „ . . '•-.;, 
Conto pt'ontti 6 perdite 
'• ••• ENTRATA!;'. . • ! 

Movimento delle Assìcui^iioni^ ' • , 
• 1. Ammontare dei rìschi in cortìtì Mia" 
t'Iiiusara' del'pEectìduiite anno di esercizio 

L. 71109737,00 
; 2. Ammontare dei rischi 
iìstiHfiti diii'auttì T JHIÌHI diU^sf. 
Oflcrcìao (1890j , ». 428199301,00 

r;ì/ . Ii.ilia709fi*T,00 
3, Ammontare dei rischi v 

estinti naif anno per antro- H 
ga?iem, anuullameiitì e d i -
ÌMti . . . ,, » , ,31875114^00 
• 4. Ammofità*«fdèìsriiìohl'i '• 

in cojrso'aìia chiusura del
l' ttìtiìao anno di esercizio » 81834553|0# 

1. Riporta: delle quolfr'^! premio per 
rischi a&ft estinti alla chio^ura del pren
dente (ta«oi di a&urcijjo I , ' 102481,07 

2. ÀnjasftBfare'. dei sinistri 
già avvenuti ina BOB ancora 
liqaìdàti allaeliìliBUEàdel pro-

Eìtto . 
Viaggi .. 

, Stipendi 
' Stampe. • 

Posta . 
Diverse.-

1883,00 
5189,46 

14073,00 
1'4390,82 
8101,49 
3848,02 

, •47494(89'' 
i 1890:98 

L. 46094,61 
5, Spose dì provvigioni ed 

altri correspcttivì agli agenti » 128779i2G 
8. Tasso erariali, locati, ecc. 

a) a caricò della Società > 2889,94 
b} Pagate per eonte degli as

sicurati . . . . » 8812,32 
7. Altre passività deli1 é->" 

Sordziò': 
a) IneBÌgibilità da debitori in

solventi . . . . • » 527,86 
•b) Quote di premio in corto'* 
di riscossione dà riportarsi1 al 
successivo esercizio <. > 281062,14 

8. Utilo doli1 Esercizio » 3764,23 

Somma L. «13618,30 

Padova,11.' marzo 1891. 
I Sindaci < 

Giuseppe Wiel, A. (Mattiazzo,, 
laccioli ìng. Giacomo, Tortoli Antonio 

Il Direttóre-,Gonetn!Ìe 
,^i - - ' Carisi : Luigi'. . ;'«., •" 

U Capo Contabile : Luigi Frigeii *.; 

i -'ViBta- 'pèt' iOopia'' conforme• all' originalo 
OGtrattìi dai ìiko drlle Assembleo o dal 
libro Inventario esistenti presso la Società. 

'Padova, li U aprile 1891. 
i l Direttore Penorale 

Carisi Luigi. 

Ili CANCELLIERE 
det'iTribnnale'CivilS' e Penale di Padova 

. k ; Certifica; , 
il deposito di'uh'esemplare del psesonie 
e da sna iacmioito1 al N. 8 doì Registro 
Sociolà e N^ 1167 d^ordinci 

Padova,.14 aprilo 1891» 
li CanctlUerj LUI 

ISO*) " , . 
AVANTI 

IL R. TRIBUNALE CIVILE E PENALET 
01 PADOVA^ 

ATTO DI CITAZIONE 
" "A richiesta dì S. £.' Dima o Rev.mn 
Monsignor. Gioaoppo Cìdlegarì Vescovo eli 
Ptidova, nella sutt quotila di otcnio ed 
investito della Mensa Vescovile, di Pa
dova, eleggente domicilio in Padova' 
press»'lo sitidiri'del suo procuratore a v 
vocato Alessandro Stoppato, ed in Teulo 
presso il sindaco sìg. Ottavio Ferrari. 
' l o soUosci-Uto Uscìero addetto al R. Tri
bunale Civile e Penala di Padova ho c-
sposto ai,«ignori; 

1. Urinilo .Suino fu Angelo possidente 
di Villa dì Tobia. 
, 2. Canova Cunegonda a Giuseppe fu 
Luigi, possidente di Villa di Teoto. 

5 Canova' Maria fu Luigi maritata 
Mitrchictti e Murchìetti Bicciottì possi
dente dì Torreglia. ; 

i . Dalle Nomare Regina vcd. Canova 
per e6 o quale tutrlcc della' minore sua 
figlia Elisa Canova del fu Luigi possidente 
di -Villa di Tcolf. 
' ti. Canova doli, Giuseppe quale tultoro 
ilfti minori Canova'Luigi, Ottorino, e Ciò» 
riiidfl del hi Antonio possidente di Mi
rano Veneto, 

6. Berengun Maria vedova Canova per 
se e qualotulrica della propria lìgliaOlga 
Canova del fa Bartolomeo possidcnlo di 
Villa di Teolo. 
' 7 . Daìncse Vincenzo di Domenico pos

sidente dì Villa di Teolo, : < 
8. De Castello Ignazio,,del fu Antonio 

Alberto possidente (ti Padova. 
, 9. D'011 'Antonio fu Girolamo possidente 

dì VeneziB, 
IO. Farola Luigi hi SJUIO cMieUn.Pii-

squa vcd. Fat'idò per so e quale Intrice 
dei minori tuoi figli Sante, Antonie, Ai-
MliO, Narciso, Godovtffa a Giulia i'arolo 
del fu Felice possidente di Teolo. 

I I Furiali Antonio rd Angelo del ' fu 
Ciiim'pi^ poBsi'Ienwhdi Vilb* di TIÌHIO* 
i L£. Foleo colile Matteo [.owsìdtiule Ji 

Vicenza. • - ,-*• , 
VA. GnNlaldclIn finsparé e .Lorcitzii fu 

Giiivanm }^sit-, Gnqluldelluffì- lt. fii Ait-
losiio, e Violini Teresa ved.,.Gastnlile!|o 
p«|' f& 'e «jóale riippreBentunio dei m ì -
iMtfi Buoi figli Ti'arirjttill^ Lui((i &'S«ite 
Ge>.iaidctlo- dol fu &m\lt possidente-• di 
T-ft'o. .. • ,. .. 

ti, 'Belgio Lónigo nòb. ' AtirchV posai-
th-nu: di Padova, 

18. Padovani Gumimù fu Francesco 
uoMid*iil.« di Tc«lo« , 

I6 f Pedrdii Cunegonda di Domenico 
ipo!»hNnile ùi TeeW. ' 

• 17» Giraiiii d»ja> Gimeypit qaale; iiirut'ff 
*:d i m i t i l o tifila , prebenda Àreipftiiale 
di S. Giiistina ih Teolo, 
s 48t Calgaru deii Imioctìiite tjùal^ «telile 

ed investii» della Pifitbeudsi papriwbiuln 
di § . Mann di Villa. | 
^ 19 ìSflccheffo Laigl del hi Àngeto o 
Franchia Giudftt*'*ed*vtt%SactdWiiW .per 

sa 6 quale tulrien dei minori suoi figli 
Giovanni o. Regina Sacchetto del fu An-
géiff'phssideill.* drVìlla di Teolo. 

20. ,Fntl(onS Anna vedovo Siiludinipó's-
Bldm.itei dì 'Rovigo. , 

21.'Sinl^agliaOraela fu Antonio mari* 
'tifa Do "Gjàtotriil f, De GUcoftìi Anttinìo 
'posslddntaVdì'TWie. 
. J3S, IDt'2acco;pohÌie:'A!i^rto ;«'(Carfl-

.Ina'iiJl-fu Tendorp-posflidenti ,di Padova 
'23. iGastàurcna' Antenliif 'futlertòìòpdB-

sidesiic' di Teolo. 
24. Raspilo CaroHha dì Domenico tna-

ritata nìarcato a Marcalo Francesco per 
l,anfórriz^kiòhe, niàritalo p'tìs'sidoiittì' di 

.Tcolo^ , • ' - • - : • : . . , 

•28. "Verenè^ Giovanni fu Domenico 
po's3idchne di Teolo» 

'28i Pedren Virginia dì Domonlco ma
ritati). Naftòli' ò Zàfltìft GlaCòmò 'di Angelo 
per Pa'utorìzzaziona maritale possiilcnti di 
Tento. , 

2 7 . Niio Dbhiéhièb e 'Giacinti fu fG. B 
possidehti Bi TeOlo; , • . . . • < • 
, .28. Padovan Giovanna.vedova Grlgo* 
lo ed Angelo deh fu Sante possìdeiilì di 
Teolo. j 
. 29. Riiialdi' -liuigi maritata Zanon h 
Znnon Luigi per jvautorizznziano mar i 
nalo possidenti di Tégolo. 

Che ,la Mèhsa Vefiéovite dì Padovn, 
comò risiile» 'dlil certificato deirKconomnto 
Generala dai Benefici vacanti per le Pro
vincie Venete che le viene offerto in cò-
minicaliibné', o d a tempri remotissìino nìd 
divilto 'e.nel possésso' dì esigiirc la dèèl-
ma depurala dal quarteso.stii fondi sotto 
ddserii^i siti In Comnne di Teolo, Distretto 
e PrOv. dì Padova^ 

Che la corrisposta annua rdi. detta de
cima non fu ' nel decennio addietro mai 
minore dei seguenti importi'. 

1. In proprietà dì B'roelto SaHfé1 fu 'An
gelo - liiapp. n. 2£92, porz. di pertiche 
eehsuarìe 8.78 pari ad are 87,80 ed a 
-eàmpi padovani' l.'l.SQÒV 
Frunierltu q. 0,18 a l . -Si ,93 I. %pl 
Fiumeritone r , 0,15 16;28 2,44 
ftlbsto cu., 0 /12 2fì,Q5 3 r 12 

, Totale >t. 8.50 
2. In propvicià dj Canova Cunegonda 

e Giuseppa del fu Luigi, Canova Mann 
fu LUigl mavitola •Mhrcl»ielli Canova Elisa 

i.det fu Luigi, Canova Luigi, Ottorino e 
Clorinda dot , fu Antonio ed ni parziale 
•U6ufn.ltfo"di Dulie Negare R g l n a vedova 
Canovaimapp. n.. 2342 h. di pèrtiche 
ce^is. 67>i5 pari ad ctlari 6,74,30 o a 
"éiimpi padov. 17,1.17^ 
Frumento q. 2,10 a i 
Fruiriontono . 1,71 
Mosto ott. 1,40 

Mosto ett. Oj0& 26,03 1,30 

Totalfl U. 3,79 
' :i3. Sul fdn&o ìli proprietà di Pcdron 
Cunegonda , 9t Dtìitt'dnleo, mappòli nu
meri 2352 h, 2342 e 2378 di pertiche 
dcnstiarU^ll.Ql pari ali „cU, U9.40 a 
a'ea'rripi'iìa'dofaiit 3;0.tì7À ;' 
fFrumemo - <m &M ^ '*.' SH^3'1 7,89 
Frumealotte 0,30 18,28 4,88 
Éostò' m. 0,M '26,03' fi,g4 

, .,, , . . , ; , , Totale 1, 19,01 
14. Sul fondo In nròpH^ta" dètlhJ Pro-

hchda"B{r̂ Ìp>ctàlè' di S. Gii^tinll: rli'TeoIo 
-mtfiSpali iìA6fM'$m, 2339, 2334, 2379» 
2393,; 1269 dì: .pertiche eens. complcB-
Mve 38.30 pari ad ettari 3.'63 a campi 
padovani 9,1,128v-
•Frumento; 'q; 0,©3 a L-21,93 Ì.13,81 
, Frumentone, 0,8£ 1R.2H 8,79 
Mosto eiC 0,'i'S S8.03 H,71 

,'i Totale L. 84,31 
JB. Sul fonde In prdprielà della Pre« 

henda Pariòccbiaic dt S. Maria di Villa 
milpfiali iium.'S'iOS, %Ìl.-i 2380, 23(57* 
di po'rtichB' censuarìe È4,76 pari tad et
tari 2,47,80 e a campi padov. 6.l.1o3. 

4&\0R 
27,95 
50,44 

21J93 1. 
V8.S8 
28,03 _ 

Totale I. l lU ,52 
3 . -Sul fóndo in .propiiala di Ctm«ya 

Olga del fu Bariolonìeo ed in' parRÌaHu 
usufrutto di 'Bsrengttn Tilafìa "vcd. Canova 
iiiapp n. .'2348 di pertiche cena, 21 ,00 
«ni campì padov. 8,1,187. 
Fruiàonéo q, ^,66 n ! , ' 2 I#S •!. 14,47 
Frutnenìone 0,88 16^28, . 8;9S 

Mosto ett . Ojii 2(j.03 11,48 

' , : . VToWtô  L, 34,87 
4 Sul fondo in proprietà di lìuinesn 

Vtnccnsó di Doinfenico niapp;' n.: ' 2 Ì 8 3 
2479 phra. ili peri, censiiaeie 21,02 pari 
ad etìàrl 2i l0,2O e a campi pad. ^ 1 4 6 1 
Framfiito q. 0,6f) a I. 2^.93 1. 
F rumcabn i ' ì 0,88 l '6.28 
Mot ett» 0.44 26.03 

U47 
: 8.91" 
U.4: 

Totale t . 31/87 
8, Sul fondò:ih.proprietà' di Do Cn* 

stello Ignazio d l̂ fu Antonio. Alherio 
mapp.nf 2390, '1*10 „di". pertiche 
suarié • l(*>,(>8 pari ad 
campi padov. 4 1,023. 
Frumento q. 0,80 a 
Frumentóne 0,42 
Mosto . etti 0,31 

eli. I.06.SO e 

21.93 
16.28 
i*6,03 

10.0(1 
6.83 

Totale L. 26,04 
6 : Sui fondo in proprietà di Dian An

tonia .del fu Girolamo mnpp. n. 1628 di 
peptiche censuaric*0.68.pari ad are 66,80 
e a campi padovani 1,2,186. 
Fi umettili a. 0,20 a 1. 21.93 1, 
Frumentóne-; 0,17 16.28 • 

Mosto ett. 0,14 2 6 0 3 

Totale L, 

7 . Sul fondo in proprìela dì 
Luigi 'fu. (Sunto e Fusolo Sante, 
Aitili», Narciso, Genoveffa e Giulia del 
hi felice ed in parzialu usufruito di 
Mietto pusqua ved. Fasolo* 
Frumento^ q. 4,17 a j . 21.93 h '91 .44 
i1 rum ontoh e 5,47' i t ì ,28 86;4'd 
Mosto ett. 3,110 26.03 : 78.0vi 

' ' Ttìtflie L. 2-2603 

8. Sul fondo in pr'ópriélà di Ftirlau 
Antonio ed Angelo fu Giuseppe iniir puh 
uhm S33*7 di ^pertiche cins. 2,27, j w i i 
ai | are 22.70 ed a eaiMpi pad. .0.2.070. 
Fnimeiito! q. 0 0 6 a l 21.95 1. ' .31 
Frumentone 0,U5 * ìf%2* 0,^ I 
Mosto ett, 0,04 . 26 ,03 l , 0 i 

Tohile L i ' 3 , t 6 
9 . Sul Tondo in proprieiii del colite 

MalUó Folco mapp. num. .^314, 2316, 
^317 d i .pe r i . ecns. 5.30 
o a campì padovani 1,1,103. 
" u m e n t a q. 0 . 1 G , à h 2 1 , 9 3 , 
Frumentone 0,13 . 
Mosto' ett. 0,10 ; 

10,28 
£0 ,03 

3,80 
2,11 
2,60 

L. 8,2 i 
ivGasul-

vunni B'it-

1-Fr 
!Fru ni tìntone 
Mosto eli. 

0,42 
0,36 
0,30 

, 2 1 9 3 1. 9 
1 6 ^ 8 8 
26,03 7. 

Totak I. 22,97 
1Q, Sul fondo in prorjrièiti di Sacchetta 

Luigi, Giovanni o Begiila del fu Angelo 
in parziale' usufrutto di'Francliin (ìitùliUn 

• " ' - -2298,' 

Tolac 
IO. Sul ifondo in proprietà d 

dello .Guspare e Lui'i'iiM fu G 
tisla, GaM^ldcllo G B. fu Aiit»m>, G«. 
ttaldéllo Tianqulllo, t,U'£' e Santo del fu 
Suine n i io parziale usufruito di Violini 
Tvt'fiiu vedutìt (ìiiiitiiiili'liii, ilnippfili 'miJ 
iiieti a a S t o , ,23K7,b» di, peitiuha ceti* 
suuric 11,37 pari ad.el iaci l , i 3 ,70 e a 
caiiifii pndiivàni 2 ,3 , ì f l l , -, 

Frumt^iio ' q / 0 , 3 3 ttì 21,1*3 1, 7,2V 
Frumentone - 0,2f*••• I6i28•'•' 4.88 
Mosto ett. 0,22 26^33, ..,11,72 

Totale UrilW) 
. 11., Sul jfondff iij'.prripiieiftì'. di ' ' %<g%\ti 

lionigO fioB. Aurelio niiipp. ri. 2358 di 
puillictak' ee'ns. 4 ,37 pari ad are 43.70 é 
a rampi ptidov. COvUO, 
Inuntento ' q, 
Ftumcntonn 
810*10' ett. 

» • 

»i,«5 h 
16,28 
gfi;03 

3,̂ 7 

| i£ Sul fondo,in |)i.i>| 
fiiBVanni fu Fraiiee&éo., 
di perii rerfs. 2j1t* |Snn 
a eunipì padi.v. 0 .^084 . 
Frumento : q. O^OT tt I 

l'FrtiiMi-filoW ' C',60 

TotBle L. 7,72-
rieiii di Pad'oyaji 
ntlfijV. li. %UU'ii 
ad are ' 2 1 9 0 - ff 

A, Sacchetto, hiàppmiH: 233tì , . 
00, 2308 h, d^ pertiche ccns.^ 

ampi pan tideltari 2.30.40 
vani '6,0.099. 
'Fruitìehio- q. 0',72 
!Frnmbntoiio 0*60 
Mosto , eli.. 0,18 

21, n 
16,28 
20,03 

25,64 
pade
l l a 
9,76 

12,19 

l Totale h. 38.03 
17. Sul fondo in proprietà dì Faiiìótti 

Anna vedova Saladino \ mapp. n, * 2340 
2294'di 

pari ad ettari 
VPIIÌ 4.1.141. 
frumento q. 
Frumcii tona 
Móslo ci 

ipertiehe ceusualie 17,07 
1 , 7 0 Ì 7 0 ;cd campi pado-

0,34 
0,44 
0,38 

i l . 21,93 L-11,84 
10,28 7,16 

. y0,03 ìl, lì 

: Totale L. 28,1} 
18.. Sili fondo'hi (iroprieih di Sìtiigs-

gli» Orsola maritata Dò Giacomo, map-
pali n .2490 l j 1622 di p e n i c i ^ cena. 8,15 
pati ad are 81:50 o ' a campi padovani 
2.0.090. , ~ 

Frmiiento q. 0,24 a L 21,93 1. 8.26 
Frumentone 0,20 16,28 .3,211 
Mosto . e l i ; 0,16 20 ,03 , 4,115 

. ' : . . . .Toìalc L." lu2,"67 
19. Sul fondo in proprietà dei noi). Di 

Zaceo Alhoi'to e Carolina dui fu Teodoro. 
mapp. n, 2386 di pertichi* ccus. 4,18 
pari ud are 41 ,80 e a' camp1! padovani' 
1,0 069 

Frumento qi 0 , 1 2 ' a l 2 3 , 9 3 1 . 2 ,63 
'Fi omcnttmo ' 0 ,10 . Ì6,'28 1,62 
Mosto ett . ;Qj08 ; 26 ,03 2,08 

Totale L. 6 ,33 
20. Sòl fondò iti plbprieia di Gastal-

dello/ Antimìo fu. Bortolo, ; tóiftópate: • mi-
lucro 2343 a ili, perì, cens, 5,74 pari ad 
are 57 ,40 i ' ' - - - . . . 
Ftumenttì '• q.' 0,1^0 a l . 

eìimpì padov. 0-3.182. 
, 0 , 1 » i 
. 0,08, 
0?07 

21,93'1, 
ic.aa uso 
26,03 ,1,82 

21,9.". 
f6j£8' 

i,&a 
0,ii7' 

••• . Telale L. 8,31 
21, Sul fondo in.-proprietà di FaHD!u 

Cnrólinu di" .Domenico' ni a ri tuta* Marcati' 
mappals n.' £344 h porji. di peitichi: 
cens. 1.84 pan ad aro 18.40 e a campi 
padovani 0.1.190. 
Fruménto' q. 0,08 a U 21,93 I." 1,31' 
Frumentone 0,08 ; 18,28 ' 0,81 
Mosto eli . 0,04 20,03 1,04 

Totale L. 5.16 
22 . Sul fondo m proprietà di Vero

nese Giovanni, Tu .Donieriieó,' mappòli' 
u.-23431) di pertiche Cena:'4V62- par 
nd :are 46,20 e a cuinpi Ipadnv, 1,0,163. 
Fiumento qi 0,14 a l . 21.93 1. 3.07 
F umentone , 0 ,12, . 16.28 2.03 
Mosto et t . 0 ,10 £fi.03 2.60 

, Totfclè L . 7 . 7 2 
23. Sul fondo in 'proprlctà dì Peilt'ón 

Virginia di Domenico marilàla ' Zahóh 
unippah numeri 23Iig,a, 2 » 4 l 23801» " 

Regina ved. Canova per sé e q u a l e ' t u -
tr.ee .della; mirerò sua figlia Elìsa! Cano
va del fu Luigi, Canova dottf, GiosftfijpeV* 
quale tutore dei minori Canova Luigi,. 
Ottorino e Oorihdn del fu •Aìitòiiió,1 B e -
rengaii Morìa "vedirva Canova per sa a 
uqaìe lutrlce delta propria figlia Olg» 
CnhoVa 'dèi fu Bartolomeo, Daìneue V i u -
lècMa di Domenico, De CHstóllo IgflaxI» 
dal fu Antonio Alberto, Dia» Antoni» 
fu Girolamo, Fasolo Luigi fu Santo o 
Mìetto PosqQa vedova Fasob per si &• 

^quale-tutrlce dei minori suoi lìgli, Santo, 
Àiilbhìo, Attilio, NarcisìJ, f6éìiovcfla & 
Giulfhi Fasolóidclfu Felicij;1 ^iirlàh: S n -

.Ionio e Angehi del fn Giuseppe, Folco-
conte Matteo, Gastaldcllo Gaspare e L o 
renza fu Giov, Batf,t?GaslaidBHo ;G. B . 
fu Antonio e VltìiiiÌS"rérÌ(8n vcd. tìastal-
dèllft Iper "S6 e quale 'tuVr^fa del mìn»ri 
suoi fi^lì Tranquillo, Luigi e 'Santa Ga
staldcllo ilol hi Sanie, fleggio Lonigo no* 
hìle Aurelio,' PaUovau Giovanni fu Fran-
csaeo, Pedron CtiuC^ótìda ' dì TJcihéhféo^ 
Girardi don Giusejìps quale irniente1 ci! in*-
vcalito della Prehenda Arciprctalc d» 
Sdnta Giustina di Tcòlo, Culzaro diiii I n 
nocente quale diente ed -inveititi) dl'll» 
Prebenda Parrocchiale dì S. Marta d> 
• Villa, Saéeholto Luigi del fu Angelo ' e 
Fianehin Giudìlla ved. Sacchèllo pep« sfe 
e quahy Intrica'dei minori stiói figli; Gio
vanni e Kegina Sacchetto del fu Angefor 

Funtoni Anna vedova Saladini Sijiigaglia 
Oi'tìbln fu Alilon'o marilSsli» Do 'Giacomi 
e De Giacomi Antonio pdrl'aulori'izsiaìbho 
.maritale, Dì Zaeeo nuli Alberto f- Caro
lina'del fti' 'Teodoro, '(1 lììhafdello *'.Antonio-
fu Bortolo,'Fusolo Caiolitia di Dotrfi.mco> 
maritala Blarcattr, e Marcat«= Garló pei1 

T anioriz/.asiiona.. maritale, Veronese Gio
vanni fu Donieiiico, Pedror* Virginia di 
Doinesiico maritala Kanon e Xa'nMn Già» 
conio di Angelo por l'&utorenazìonc ma-
vitale, Kao Uon.eilìeo e Giustina i'u ;G. II. 
Pailovon Giovanna vedova'ved. Grigelo o 
Augcìo del fu Sanie, Kinaldi" Luigia mu-
Viiata Zanon e Zaniiii Domcnicoper ' l 'au-
tori?.tazione iharittìltt e li ho iutirpellalil 
di accettare oeoniraddirc la liquidazione' 
sovràindìeata nel termine di giorni sca» 
satiià' ed inóltro li ìu> citali etiiuo li i 

CITO, ; 

.- ..ili|l.tiii. imi-.liiri , ni 11. TI ;1- I I I . ! I ' Ci-
vile e Penale di Padova nli'udicnzJ del 
giorno, 38 trenta .giugno 1891 allc'lé an-
t':in:VidiiViié onde in loro conteso olegit-
lìma contumacia sentirsi dichiarare p g*u-
dicure la' 'comitiolàzìorìfi détitf preslbiono 
decimale puddella ;iii annua •rendili fìss» , 
ìn denaro, dimidiate le spese (ìv.. n o i » / 
siavi cóiltiaddiaióne e in caso .ditìuéVt/ 
ediiddiinàti i debitori proporzionimeoy» 
allo fpejitt,tutte, di giudizio e cónSgu5liU~ 

Saranno depositali in CaucollerM 
1. Mandato; i 
2 . M e l e u r i a l c i 
3 . Gertifica'to dell' Economato generala 

coni pio Vanto il pagsE'SEfn della derma h'aìì» 
attrice Mciia'a Vescovile'. -4 j '."• 

Copia della pfcdeiite dà ine filmata h o 
notificala a tulli li, soprac'Uuti jned 'anle 
ih's^zione' iiel foglio1 ufficialo ella r r e -
•tàiura-. • - : . ' . • 

Padova, 23 ap r i l e ; i 89F . -H , ; ' 
Pier Lodo/ico Bagno 

IL OANOELLIERI , ' 
d'tìlft'"r.rettira "di l'ìove-di'Sflfiba ' 

• Avvisa".' (• 
elio COTI odierno, yerba|eMji signora. -Tnrfn 
Vinoenza-l^ortìinata fa Pietri,- vedo'y;i di 
Boarotto Luigi di AKorgràftdS' ' a'riccttnVa 
beneficiariàméiitc per' co'ntò'.'jd • ì'ntdresBs•• 
dei dhloi minori ìigli+ Boarotto Gioverai, 
Gia'óoiho'-̂ Iuinorto od Autoni|-'l!izi;i.iio fu 
Luigi la erediti abbandonata p i ' lóro "p'à-
dro Bóaretto Luigi fu Antoni), morto i n 
testato; il ,i; nàrzb iSòl* ih'feer'grande. 

Piovo;. 10 aprilo ISSI. | 

(1 puhbh) (8125 j 
Estratto delprovvcdimotito p\fladichin— : 

raaìono'di assenza: -di-Maratia-Angela • 
• i Domenico. I• " ' • •• 

piiit, cens. 12i9l par 
e a vampi padovani ! 
Fiuinenio q 0,58 a 
Fiumenloiie 0,3à 
Mnsio' e t , O.'lo 

b'd; ettari 1.29.Iu 
.1.078. 
1.'ìji. 93 

16 28 
S6.03 
Totale 1 

8.5;, 

' m, 
ti.7ti 

19.29 
2.4» Sul rondo in proprii'tà di Mao Do

menico e tiiustina fu' GÌ B.k niu[ipiiì<-
nuln. 3188 di pcrt. cens. 3,43 pan a l 
are 34.80 e a campi'pad. 0.3.120, 
Frumento ti. 0,10 a 1. 2.1.93 1. $A\* 
l-riinientone 0,0H 16 28 1.30 
Mmto ett. 0,07 26.03 1,82 

to ta le L. 5 5 1 
28. Sul fondo in proprietà di padov»n 

Gióvuuna vedeva Griglilo; ed :Angela fu 
Sante, mapp. nuni. ;2344 di pertiche c m . 
snmìe. 0,88 p a n ad ùi'e i*,80 e a campi 
padovani 0,0,190. 
P ' « « l l . li 0,U3 li 1 i\'.n' . O.fiM 

O.BS Kruiiìenloiltì 
i\'.n' . O.fiM 

O.BS 
Mu.la «Il 0,02 S6.03 O.iis 

t o l d e h: i.4!i 
36. Sul fonilo In prop it'là ili IViiinldr 

I.ui^m munta ,i Ziutoil, itiiifip. li S i W I i 
di 'per i . ccus. 0.(Ì9 (lari aii «Vii 0,no » 
ti (illllj.i [nuli 0.0.1 W , 
FlUHlCIltlY ,, H' 0,03, a . '21,'W tì.é Frliiiitìituiià 11,0? 1G,2S 0, . i ì 
««•Hi «tt.- 0^)2 ' 20(03 (»,1*8 

, . Telaio 1, 1,49 
Cii'é 1 prèzzi' dèi geivèrf vennero vttfii* 

lati in via uiéilià dàtfòinValo if'fiiVndó ' ì ( 
mercuriale^ che si cemimicaj ih t a t t o pel 
tuorlo l'Importo del dazio donsunio. 

Che' il 'rìchie'déhifl''iiitendeil 'ùuBeiisl 
dell»1'legge'14-luglio-.188^ imm. 47-Ì7 
svrio 3, e disile legg» in essa" mhiasiiate, 
...III-., imi- .ili» tx.n. in u l» ni. ii e in ..< 
reiiUiia fisan'ln denèr'o1 dellk!'pVcsS(#iiuile' 
deeipSalo ,eu|.. sopij^. 

,E,perciò io ppUoii(;riito'!Uac;rercr -a •..vi* 
ehiesta .come jiopra ho no|iuVat« per prò-
clamti iHt'iiSi dèlie sYieoiliiii* l' g'gi qiinril» 
sr.rtcaf sta' rKjWhlV ii'i signori BróVStto Si'tlH" 
fu Angtl'ic Canova (hmcgindiu e 4̂ iji***>»-
pii fu fvi'g'. Cunovafliuria hi Luigi ma 7 

niiitu1 •Mw*h'e«f'rf" fttttl'finvtlì1 tViceiìiicY p n 
^BUtiil'iSTiiaaifllttì ttiatklt«ih',! baile Ni 'gare 

K. 304 cm?} ' ; . ( 
UTribuàalo Civile e PeMe dì Esto' ri

unito in. Camera diConaigliunello persone/ 
dei minóri'avvoojitì .. .! 

caV; tuffi dott.' :Broccliie|, Preaìdótith 
Menin dott. Gin. Batt. tìndìoo l .-

.Pronati jlytt. .Gio,.Batt. Giudice relntorcv! 
ViÈttt la'sov'rflèétésS ittanza di 34ar- ' 

zana Boinoniop por dìchiaraz|oiic di aasonza>': 

di Marz ita Angoloj : [•''• ' ., ... 
Intesa V orale• relanonet.dal Giudico 

spe'ciahiión'te' ' delegato. • •Esà)i|iiiati ' gli arti~ 
coli 22 ó segi Cód̂  Cifri Q';"Ì93 G. •!>.•"&•-' 

Lottoio conclusioni del P. M. ìii data,' 
3 luglio 1890; - • 

Ritenuta fondata' la domanda 
Ordina - ••; 

I. Olioil Pretoro'del.Màtidftm. diJEfit&; 

assumi iiiliii'iiiaaìóni sili fatti , esposti t dal 
Éìgnor' Mitrzanà OOm îiit'otrasaièttoudo lo-' 
incartamento'analogojche sarà por 'compi
lare originalmente in1 questa• Cancelleria.'.. ;' 

'i. Olio qiiesio povvudimciite sia JÙD— 
Mic'ato ed'iiflisso nìjit ' porta dell' nltitìhf 
diimìeilio ovvero deU?iiltiiiiàrcsidciiKa'!déli;: 
l'assente o che sial'-notifleato allo persone; 
ìtìtorcs s'atò". ", ,', 

lì. Gius BÌ piihldiiilii restretto oVan'tafe 
provvediihonto^dneVolte c'oU'iiitcrVallò' 'di' 
lin mese :• ' •• ' •• ' 

a) nel giernaìo • dogli aiiàmizì giudiziàri 
di uoéto Ristrettou -„i , • ;• :•'# 

hi ini ì!i«rnali' nilici.ilu del I'.»gu'i. 
.' E'ste-'i^uglìo'lfii)^. .... 

Woodiìcrì Prcsìdeiito '..-, ; • 
/ . ' Cavallini.' 

M , N T Q j . . u ' 
V nséiero'softìsciiito (addetto alla SM\^' 

Protni'adól '%' Manti n meli to' di P.adóvà,, 
'o'oh ^ t t J a t f ^ V ^ ' l B ^ v ' ^ ^ l u ' w a sì- : 
(ilsiost̂  $A BignoEiBaldinlLufgtdiqni-cJi : 
doiuicil'iu eletti) plesso, ìl signor avvocato' 
Boh'àjuìft Lefrì "ed ili Ima a cainhiiilè datata 
Padova 18 marU':1888 dell' i%ór'tó'vdi" 
lire 87^scadTjta,i(;tra,mesi .data F1" h1 

quale venne lio'tHieato, al delatore signor 
àvVbéàtó Ore^fm'dott. ÌSugcnió assentii d'i. 
ignota dinwrajWHe&ÈiìvV 'pró'cè'tto dì jh^ 
garaesto; in data' \\-, aprile-1891, ho pi^ 
guòrattì.,a mani del signor_prof. pEo^W 
vin^én'io tal'tìhtino'di'óniì, 'Ùnta suntnia,-

isulto^llre" 20;00fl' ohé"ep detiene Aì'w* 
gio^.^lel'debitore Erigónio*, dottor Oi'^im 
t'iiiiUa !-im;l.a leciti) tonte mi io nel'tasta-
uióntd dei fd 'Vincono 'tìrìtt'i', tiWaiittìs basii 

Padova, '1691. Tip. Sacchet ta I 

'f-
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